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ITALIA: 








Gi sorivono: 

Firenze, 9 febbraio (sera). 

Stamane! c'è stata nu'adunanza della Giunto 
del progetto; di legge sotira le garanzie con in- 
tervento del Presidente del Consiglio e dei Mi- 
nistri della giustizia e degli. esteri. Credo che 
l'oggetto ‘fosso d'intendersi sul punto dell'immunità. 
‘accordata ni palozzi e luoghi lasciati in godi- 
mento al Papa, Il Governo, come sapete, propono 
nel suo disegno di legge, che questa immunità 
sia assoluta; la Giunta Ja limita, facendo; facoltà 
all'autorità pubblica. d'introdursi. negli edifizi, 
‘mediante deoreto della suprema magistratura gite 
diziaria. Ora, il Governo, a quello cle mi dice- 
no, è tentato di recedere dalla sus proposta, poi- 
chè, assaggiato lo disposizioni della Camera, pre- 
vede che non venga accolta; d'altronde tornar 
indietro non è tanto facile senza un po'di scapito 
morale. 

Intanto nella seduto d'oggi s'è votato l'art. 4 
concernente la lista civile del Papu; ma s'è rin- 
vinta al /5° la quistione della propriotà della bi- 
blioteca e dei musei; 0 nl 19 l'altra più grossa, 
sollevata dal Peruzzi, di dar subito al Papa, ove 
questi lo voglia, un capitale fruttifero corrispon- 
dente alla ‘annua rendita di L. 3,225,000 iscritta 
sul Gran Libro, proposta dal Governo ed accet- 
tala dalla Commissione. 

MI ‘assicurano che le conclusioni del Comitato 
inquirente. sulle elezioni dei collegi di Capua, 
Casoria 0 e* di Napoli: siano per la convalida- 
zione. . 

Informazioni attinte: aî ottima ‘sorgente mi 
permettono di dubitare della voce sparsa da qual- 
‘che giornale che, in questo momento), si stiano 
preparando armi ‘ed'armati al Vaticano per pro- 
‘muovere un moto a Roma e nel resto del Regno, 
La Corte pontificia vaghoggia ln ristaurazione, 
‘m& intende benissimo che a lei mancano le forze 
da ciò, 

N Governo è risoluto ad appoggiare colla forza 
le sio rimostranzo fatte al Governo di. Tunisi, 
él ‘a questo fine ha preso i provvedimenti neces 
sart perchè alone navi do guerra siano allestite 
di tutto punto, è muovano tra breve a_ quella 
volta. Appena occorre soggiungore esser opinione! 
generalo' che il Bey cela, impegnandosi a fare 
quanto’ gli si domanda, ma poi attendendo il 
mono che può, ch'è quello che l’astuto Reggente 
suol fare, 

La conferenza di Londia è vicina al termine 
de'anoi lavori, i quali naturalmente sono ristretti 
alla vortenza del inar Nero, come non poteya non 
‘orodorsi fin da principio. D'altronde l'armistizio 
conchiuso tra il conte Bismark e Giulio Favre 
ha messo in contatto i belligeranti , ed ha dato 
‘maggior ragione al ministro. prussiano di voler 
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SOMMARIO, — Ubbrincliesza — Danni — Grettezza è 
generosità — Grassazione — re grassatori che'si 
‘accusano reciprocaniento — Condanna. 


Tutti aspettano con impazienza la ‘promessa 
legge sull’ubbriachezza, ad eccezione di coloro 
che hanno la ‘cattiva abitudine di trangugiare 
‘molto vino o bevande spiritose. Eppuro sc costoro 
rifiettessero bene, vedrebbero che. tal legge torne- 
rebbe più vantaggiosa ad ‘essi che agli altri. 

Per tema della sangione penale, essi beranno 
moderatamanto;: facendo. sotto quest/aspatto ‘eco- 
nomia, vivranno: in salute, non si degraderanno. 
‘più barcollando in pubblico,‘ non saranno più così 
facilmente esposti ‘al diverbi, agli alterchi, alle 
Bangainose Tifiso' e non''avranno Ddiù a temere che 
malfattori abusino dol loro stato di delolezza per 
derubarli dei denari che per avventura avranno 
‘sulle: propria persona, come avvenne a Monges 
Maurizio detto Volvera. 

Costui è-un: vecchio facchino che stanzia ‘abi 
tualmento sulla -pinzza Savoia: in. ovino. | Egli è 


trattare la pace divettamente colla Finncia senza 
la mediazione delle; potenza neutrali; quindi l'uf- 
ficio di queste si è ristretto a dar consigli di mo. 
derazione nelle sue pretess alla Prossia e di ras- 
segnazione alla Francia ai sacrifizi cui dovrà più 
0 meno sottostare. F. 


ATTI UFFICIALI 
La Gnesetta Ufficiale do fabbraio reca: 


1. Un regio decreto (n. 6195) del 27 1ovembre, 
con cui sono accertate le rendito dovute a enti morali 














voro degli enti ‘meitosimi trasferita lo complessiva rex- 
dîta consolidata 5 per cento di annue lira 80,699 09; e 
‘scuo accertate in lito 149,640 48, le, rato, di rendita 
scaduto; ai medesimi dovute. 

2. Un regio decreto (inm. 19) del 2 gemaio, 
‘où cui sono fissati gli stipendi et assegni annessi agli 
inseguameiti e cariche nella Seusla nautica di Chiog- 
gia. 

3. Un regio decreto (1. 34) del 18 genmio, 
chio autorizza il comuno Castel! di Sasso (Cuserta) a 
trasterite ln residenza dell'ificio municipale dal villag 
‘gio di Strangolagallo in quello di Cisterna. 

4: La concessione della menzione onorevole nl 
valore di marina al brigadiere dogauale Venturini Gae- 
tano per essersi distinto nol portare soccorso. al Tre 
‘g0r20 nazionale. Vittorio nelle acque di Cesenatico, 

fi. Disposizioni nel personale giudiziario. 

- crt 


Cronaca Cittadina 


Lezioni universitarie. — Domeniva , 19 
dil convento niese, allo ore 2 pom, il prof. Castrogio 
vani dard, nell'aula dell'Università; la tua lezione ui 
estetico sulla: Divina, Commedia, 
<a Musso industriale Italiano, — Dom 
nica. prossima! 19 corsonte, allo/ors 10/aut., il proî. 
Unigi D'Ancona farà la nona conferenza; sull'economico, 
nelle industrîo tessili, ‘e trattera: Delle arti delle e 
della chimica applicata alle. indistric specialmente 
alle materic tessili. Ed allo oto 2 pom; fl' cav. prof. 
Emilio Kopp farà la settima conferenza sulla tiutura e 
‘stampa dello materio tessili, e tratterà: 7 moidenti or- 
ganici' e Te materie spessenti, 
‘ Società di scienze giuridico-politi- 
olio. — 1 niembri di questa Società sono convocati in 
riubblica rinmione il 12 corrente @omenica), allo ore. 2 
pom., nel solito locale dell’anfitentro di chimica. 
‘Solo all'ordine dell giorno: 

1° Discussione sul lavoro del socio Nasi: Sul eui- 
cilio; 
2° Lettura, del socio, Allvati 
‘politici celebri. 
‘a Società merelologicn-industriale. — 
‘Domenica, 12 contente, allo ore 8 113 p. si terrà se- 
dita nel solito: localo della! Sovietà,, vin Oporto;; n.9. 

Oviline: del giorno, 

1. Presentazione di muovi 00 
2. Lettura del resoconto dello seduta, precedente. 
Comunicazioni, 

8. Bestà — Sulla, fabbricazione economica nel com- 
mercio dell'acido solforico fimante. 
4, Gianolî — Su Caglio. 




















Saggio di processi 





LL ___________ 


è guadagna 30 liro olica per settimana; ma in- 
‘sieme a tante Duone qualità, ha il brutto vizio di 
nbbriacarsi, specialmente alla sera dei sabati. 

Tal vizio coltivando, la sera del sabato 29 ot- 
tolire ultimo passato \recossi nella; cantina che il 
signor. Calosso tiene aperta in via Santa Chiara, 
e là bevò molto vino sino ‘a perdere Ja cogni- 
zione, per modo che lasciò cadere. dei biglietti 
per terra, ed avvertito, mon li voleva raccogliere 
dicendo che dei denari ne iyeva a bizzeffe, che 
non sapeva più nemmeno che cosa farne. 

Verso lo ore 11 dovette andarsene, perchè il 
Calosso voleva chiudere il negozio. Trovatosi a 
ciel scoperto, non conosceva più la strada chie Jo 
conduceva a casa sua, posta nel borgo S, Donato. 


lava qua e lì battendo delle spalle or in uu muro, 
ora ‘nel'muro opposto, e qualche volta del prete- 
rito sul selciato. 


gli era amico? 


ala tatto tia; 
— Vado a casa. 


sorà la min vi entrerò. 

 Vieof, vieni con. ine, ti accompagnerò ne 
borgo 8. Donato, 

Lo proiide' a Diassetto 6 stentatamente lo. con 





tn Romo onesto e lodato; lavara molto volentieri 


duce in detto luogo. 


per la conversione dei loro beni Immobili, et è o fu | 


Lo vie per lui erano. diventate strette, barcol- 
Per fortuna gli passò vicino un tal Caselle che 
— Eli, Volvera, gli disse, pato che Ja strada 


— Per questa via vai in\piazza d'Armi enon 


— ‘Tutto le case girano e corrono, quando pas- 


| ew Aritmetica commerciale. — Il profes 
oro rigiouiare Domenico Pira continuerà, domani do- 
monica; a: sua leriono di aritmetica ragionata da acio- 
‘glfore qualunqua quesito, senza ricorrere Aall'algebra e 
ai logazitmi, nel locale dol Ginnasio, via D'Angennes, 
{ n. 19, dalla ‘8 alle 5 pom. 
‘n Ufficio contrale dolle poste, — Lettore 
diretta all'estero nel mose dî gennaio, gincenti, in 
questo ufficio por difetto d'afrancamento. 
‘Gal Giatnp, i Gist ie, Snia è; ene 
res); 
Avrelio Marco, Lima. 
Giovanni Earboro, Brieira Apres. 
‘2 Annunzio molto preventivo. — Sinmo 
‘ancora în carmevale, anzi nel più vivo delgeamnevale, € 
noî già sinto qui nd snnnziorti un gran divertimento 
| di quaresitio cho avrà tuogo sul principio del ventura 
nes di mirzo, 
È ina ipecie dl'indiserezione che commettiamo , ma 
vol sapete clio è capiaco di qnlunquo cosa; un croniita 
di giornata por esser primo! a /dare tina nuova, 
Or dinique nei primi giorni di marzo, nell sale ele- 
‘gnatissime della nostro. Acesdemia. filarmonica, si avrì 
tun gran concerto, cho promette di riuseire uno dei più 
teli, ei iù oggradevoli o splendidi cho esser: possano, 
Ti stntuosità. ed ncconoezza del! tocale, di cui uon si 
trova 0 taramento il compagno in qualsinai città del 
mondo, voi tutti ln conoscete, Della bontà della musica 
che vorrà eseguita e della cocellenza dell'escenzione me- 
desima, potete agevolmente giulicaro da voi stessi, sa- 
péndo che. tal concerto si dart da quella benemcrita 
Sceletà pio-flnrmonica, alla quale appartengono tuttii 
più distinti maestri ed netisti musiati di Torino, e che 
fanno promesso di preiderri parto. i valentissimi. cau- 
tanti che cnlonno in questa stagione le) scena del tea: 
tro Regio: lè. ignora Benza © Dineolini, e.i signori 
Capponi, Alorismi  Zuccbelli. 
L'Acvidemin flarmonica nell'ofcira un tal regalo ai 
ani soci od'aî concittalini cho cos listamente ascite 
tano i ccitesi inviti'a quelle. dilettevoli feste per c 
cotale benemerita Sovietà è ineperatile, lle pure #0v- 
venire aî bisogni di quella, Società di artisti e fa l'o. 
ferta: di L, 500 alla cassa li soccorso dalla Società. me- 
desima istitaita, 
Ecco vin bon pensioro accompaguato da is gene- 
rosa fepiraziono, “L'Accademia si ricords di quanto iu 
‘quando d'avare Îl uomo di Filarmonica, € peroiò una 
specie di obbligo di. nensare alla musica è dare diver- 
timenti musicali; e’ quando so no ricorda, nem c'è che 
dite, fa le /00so proprio a/dovere. 
‘a Collegio degli artigianelli. —' Abliano 
dato roggiagiio delle. rappresontazioni date in alcuni 
Ietituti nel corrente cnmovalo, o giustizia vuole che 
accénniamo pur quello cho si fino fa questo collegio, 
ave mentre si provveto molto opportunamente a formare 
dei bioni operai ,. nou si trasonra pure la oro istru- 
zione esoreitauioli è presentarsi fn pubblico con disin- 
voltura, n° ben provtmnsiare l'tallano o ad esprimersi 
con'garto, E v'hnn tiluni di quei giovanotti che reci- 
tato proprio molto bene; del cho si deva. special lole 
a signori fratelli D, Engenio ell Enrico Refo, maestri 
în detto collegio, i quali si adoperano con zelo jnstan- 
abito. al ammaostrare quei loro) cari discepoli. 

% poiché siano a discorrero di questo, Istituto, ag- 
gittgeramo cho illa stamperia nperta in esso per for- 
mare dei buoni allisvi tipografi si pubblicarono ora a)- 
punto quattro, volumetti di commidio © furse serittà 
dai prefsti innestti, © già fn massima parte rappre- 
sentate sullo scena del collegio, 


























Passando davanti ‘all'osteria di Roma, sita nel 
borgo medesimo, il Monges dice all'amico: 

— Andiamo a bere, ti voglio pagare. un bie- 
chierino di Aim. 

— Andiamo, andiamo n casa, 

— Andiamo a bere. 

Ciò dicendo entra nell'osterîa è ordina nu bic. 
chierino di rlum, Caselle. beve e poi so ne va 
pei fatti suol. 

In quell'osteria vi orano tre giovani, cioè 
zia Giovanni detto  Polastro, d'anni 21, Boggi 
Lodovico, d'anni 19, e Tagliaferro Giuseppe, di 
anni 21. Quest'ultimo) abita una camera attigua 
al Monges. Si riconoscono, fanno un po' di ‘con 
versazione da ubriaco, bevono del 1g iisieme 
e poi quando trattasi, di pagare, vengono a qui- 
stioni. 11 Tagliaferro che era stato invitato dal 
Motges a bere il rum, non vuol pagar 
ges vuol pagare. soltanto”il suo bicchierino. Di 
qui nasce ungrave diverbio, e Tagliaferro da un 
potonte schiaffo ‘al îucclino che codendo al colpo 
cade a teri 

Rialzatosi coll'aîuto dell'oste, chiede perdono a 
tutti, ©. poi: convertendo (lu, sus grettezzavin ge- 
nerosità, tira fuori nu pacco di piocoli biglietti, 
è sl offre di pagare non solo*il'#2uni, ma anche 
i tro mezzi litri consumati dai tro giovani. 

Lf L'oste; non essendo autorizzato; a ricevere il 
pagamento del vino consumato da altri, ;lo rifiuta, 

- | ed il Alonges allora, si. mette a.quistionare parché 
non ai vuol ricevere il sno denaro. 
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Tn queste piscole produzioni v'ha molto brio e spon: 
taneità, e talvolta anche novità nell'intreccio, sicchè 
to possiamo raccomandare in buona coscienza a quanti 
Istituti di educazione maschile! ne abbinognassero per lo 
loro &cene, 


Teatri, spettacoli. — Ieri sera, fratto d'un 
disgustoso eqnivoco, ehbo'lnago uns dolorosa ecena al 
tentro Gerbino, della quale fn vittima uno degli artisti 
i più cari al pubblico d’Italia, doi più benemeriti della 
‘drammatica italinna, dei più abili nell'arte, uno dei 
capo:comici a cui maggiormente, vada. debitrice del 
preso incremento/la letteratura teatrale d'Italia, niento 
‘meno che Luigi Bellotti-Bon. 

‘Essendo corsa voce (e forse per opera di qualche suo 
nemico) che quell'egregio artista avesse pronunziato 
parole offensive d'una arte del pubblico che sarebbe 
la gioventù studente, nn (certo numero, di giovani aj 
partenenti a quest'onotevolo classe troppo facilmente 
prestando credenza all'assurda aconsa, determinarono 
vendicarsene con un pubblico sfregio a quel. valente di 
cui ad im tratto dimenticazono i meriti como recitante, 
‘come direttore, come promotore dell'arte, e diremo au- 
clio come sittadiio. Al suo comparire sulla scena fu 
fotto segno n fichi el invettivo contro cui riagi la 
maggioranza del pubblico, stupita e sdegnata di que- 

così che: ne nacque ma tumulto il quale 
i e più. 

Il Bellotti-Bon, confuso, oppresso da questa ostile 
dlimostrazione di cui nou sapeva spiegarsi ln causa, ri- 
mare sanza voce, esprimendo, per rispetto del pubblico, 
tutti quei sentimenti che ad un nomo di vaglia, nd un 
artista qual'egli è dovette far nascere codesto crudale. 
‘cd ingiusto trattamento. 

Ma, come già abbiamp accento, la maggioranza dell 
prbblico riagì contro i perturbatori: è nella produzione 
essenilovi per combinazione del caso alcune parole ‘di 
sovora condanna contro chi fischia per vendetta il mo- 
rito, universali © fragorosi applausi, approvando quelle 
parole, diedero una lezione ai perturbatori; e finito 
l’atto, il pubblico volle onorare d'una chiamata .il 
Bellotti-Ron, 

Noi deploriamo che quei giovani, cedendo. all'ardore 
della loro età, abbiano commesso tal cos, che. quando 
‘anche fosse vera l'accusa fatta al cspocomico:, sarebbe 
sempre: stata un eccesso: mx deploriamo tanto più che 
abbiano ciò creduta di tale che nella sus. oramai lunga. 
carriera d'artista e di direttore di compagnia non ebbe 
semjtemai che tratti di squisita cortesia ,, e del quale, 
sc non altro, l'interesse era di‘ non offendere una parte 
‘sì rispettabile ed a lui si utile del pubblico. 

Non ne prenderemo altrimenti lu difesa , che ciò fa 
meglio di quauto da noi si possa fare In lettera che il 
Bellotti-Bon medesimo ci serive, con preghiera di pub- 
blienrla , 0 che stampinmo qui sotto; ma aggiungeremo 
soltanto che egli è uomo tale che quando afferma una 
cosa, ha ‘diritto d'essere creduto, 6 cho sperinmo , 
cessato l'equivoco, sieno i primi quelli che così erudele 
mente lo trattarono , a dolersene ed a riconoscere del 
bravo artista, la beuomerenza, 

TI dramma del signor Cossa : Beethoven , da questo 
incidente ebbe disturbato Il corso della rappresentazione, 
* l’attenzione del pubblico; ne fu sviata, Però non di- 
‘piacque : fu trovato scritto, molto bene, e, se non molto 
interessante , ulmanco regolarmente condotto e con ‘co- 
rioscenza di cansi trattato, 

Stassera avrà. Inogo al Rossini In beneficiata della 
giovane attrice Amalia Fantini con ln Fama del con- 
danà, di Serbioni, 

La scelta d'una sì bella produzione, per ln serata 




































Per evitare maggiori quistioni l'oste, che si 
chiama Miola Tommaso, 10 butta fuori della porta, 
ed ogli se ne, va barcollando pel borgo di San 
Donato. 

Poca appresso escono eziandio i tre:giovani ed 
inseguono il Monges, che raggiunto. gettano a 
terra, lo peronotono e gli tolgono i denari in 
lire 12 circa. 

Le percosse gli fecero: passare i fumi del vino 

e ritornato în cognizione si ricordò di tutto quanto 
era passato a di lui danno. 
Denunoid i grassatori all’Antorità di Pubblica 
curezza, la quale, prese le opportune ‘inforna» 
zioni, ordinò chie il Nizzia, Boggio e|Tagliaforro 
venissero arrestati. 

Tregliaferro e Nizzia ondderò subito nelle mani 
della forza. Interrpgato il primo, disse. che egli 
era innocente e che.i due-grassatori {del Monges 
erano il Nizzia eè il Boggio, gioè che questi lo 
teneva 0 quello lo) spogliava-déi denari. 

Il Nizzia negò tutto, è si dichiarò non infor 
mato della'grassazione. 

Sentendo il Boggio ché le guardie lo cercavano, 
il giorno, 2 novembre, si costithi volontariamente 
‘@ ne suo! costituto protestò della. propria inno- 
cenza e riversò tutta In colpa sugli altri sdue, 
| Sebbeno tutti tre prevendano di essere innocenti, 
‘la Corte d’Assisie li ritiene tutti tre (colpevoli, o 

li condanna: Nizzia a 10 anni.di layari, forzati, 

Tragliaferro a 10 anni di reclusione, e Boggio, 

come minore d'età, a 7 ant della stessa pena, 


x Conmo, 

















/ 


rw 







































della signora. Fantini, nen farà. mancare il concorso al 
teatro Rossini. 

Dopo l'atto primo la signora Tdegonda Stcco, alliey 
d'un distinto maostro di musica della città, canterà lu 
Gavatiun: 0 mio Fernando, nella Favorita. \ 

Ea al d'Angenes m'altra beneficiato n favore del 
basso comizo sig. Luigi Galussi, Lo spettacolo sarà va- 
risto poiché oltre al. Campanelto di Dorlsetti, il sera- 
tante canterà diverse constte, e per chiudere il: tratte- 
‘ntmento tre si/fidi intreccicranno le dauze: Ce è da 
vendere per 70. centesimi ! 

Stassern, e lo mascherine lo sanno, lin Iuogo il so- 
lito veglione paré-inaegué allo Seribe, che riesce sempre 
più vivaoe/ed animato mercè le indefesso cure dell'im- 
presa e la grau buona volontà dei ballerini, che, ma 
‘sime in questi ‘ultimi giorni di allegria, sono instan- 
cal 















L'orchestra eseguirà i seguenti ballabili di Strauss: 
Banhfrei, polka; Godetevi la vita, waltzer; Marcel: 





lina, marurka; 6 la ripetizione della. polka Vergni 
gunssag:. 
Ne bisogna dimenticare î feni d' Gianduja al Cari. 





inno, che fatino correre anche mezzo, mondo stassera per 
assistere ai loro gran. veglioni, che. per brio faranno 
‘epoca negli annali camovaleschi. 

La nuova opera dell maestro F. Faccio : Auiteto rap: 
presentatasi l'altra sera alla Scala di Milano non ebbe, 
scriva Ia Peractermnza, quel successo che aspettavasi, 
‘per colpa in molta parte auche dell'esecuzione. 

Îl compositore, chie. dirigera l'orchestra, fu applat 
aito cinque 0 sei volte, specialmente alla ‘marcia, del- 
l'atto quarto. 

Eseeniori erano la signora Pozzi-Bravizanti cl i sì- 
‘nori iberini, Bertolusi, De-Giuli, Gabrielli, Mola è 
Almufrodi. 

nEcco Im letiera (i L, Bellotti-Boi di eni 
parlino qui sopra: 








U Torino, ti 11 febbraio I871, 
« Carissimo Vittorio Berserio, — Città, 

è Teri sera, al'inio presentarmi sullè scene de! teatro 
‘Gerbino, fui accolto da violenti segni di disipirovazione, 
ché venivano da una piccola minoratiza del iubblico; il 
rimanente degli spettatori proruppe in lunghi e ripe- 
tuti applausi per coprire quell poco benevoli! manife- 
stazioni. 

 Feti tt rapido esame. di coscienza per vedere se 
meritavo Quello sgarbo, e questa mi rispose che no. Da 














10 sani ego @ ‘Torino allo stesso; tatto] 0 sempre 1 | 


pubblico ha affiuito in. modo straordinario alle 1 rap- 
presentazioni, perchè trovò la Compaguin buona e il 
tepertorio ottimo..... questo, come direttore..,..Come at- 
tore il mio buon volere mi conciliò sempre la simp 
degli spettatori che me In dimostrò in miile guise:.., 
Dunquef.... dunque’ on ne capivo nulla!.... quando dopo 
il secondo: atto si presentò uu giovine. alla porta del 
palco scenico che chiese di me... mi disso essre stu- 
dente e che i suoi compagni l’avevauo meco amara per- 
chiò'avevo dotto esser’ #i5i ima cilirmaglia della quale 
nom im'importava punto 

@ Il tentro Gerbino é stato sempre frequentato da nn 
gran mimiero di studenti..... Mio buon Vittorio, ti por 
egli posibile che n direttore dica tali cose di coloro 
clio frequentano il suo teatro?.,, è assutdu!... ma pure 
è stato credito! 

 Risposi a quel giovine pregandolo di dire ai ‘suoi 
compagni ché mi conducessero; dinanzi colni che avera 
asserito aver udito!tali parole da mo che jo gli avrei 
dato del vile caliniatore.,. non vidi più alctno.,, Oimé! 
è vecchia storia... la calunnin esiste, il calunniatore 
Rom al trova, 

"Ti sarei grato; se tu'volessi pubblicare, sulla Gaz: 
setta! Piemontese, questa mia lettera, nella speratiza che 
‘qualcuno di quei giovani venga a dirmi obi è stato il 
hello spirito che ha inventato questa, novelletta a mio 
carico. 

« Ringraziatidoti auticipatamente del favore ti stringo 
rffettinosamente la. mano. 

a Il'tuo I. Beuworri-Bon, 

" Tassa delle Carni. — Il prezzo della came 

‘di ‘vitello è stato portato va L. 1/42 al chilo. 





























‘Morti denunciati all'uffizio dello Stato Civile 
il giorno 10 felbraio 1871 
‘Testori Irene, d'anni 90, di Gozzaio — Bess 
‘Sebastiano, il; 65, di Savigliano, benestante. — Sec- 
‘olio Luigi, id, 8, di Toriuo — Più 6 minori d'anni 7, 


Nascite dichiarate all'uffizio dello Stato Civile 
‘giorno 10. /eUoraio 1871 


Aoschi 9, femmine 8 — Totale 17. 

















Osservazioni metereologiche. fatte: all’ Osservatorio a- 

‘atrmomico di Torino a metri 276 sul livello del mare. 
10 febbraio 1871 

—__ aaa 
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‘Temperatura esterna al nord | minima — 9,9 
in gradi centesimali massima + 4,6 
Acqua caduta mill; 0,0-Minima della notte dell'I1 —0,1, 
Bollettino! astronomico dell'Osservatorio di Torino 
(Tempo medio di Roma, — 19 febbraio 1871) 
Nuscoro del Mole, oro 7/27 — Passaggio al merì- 
diano, ore 12 89 — Tramonto, ore 9-40, 
Nascere della Lumss, ore 0 39 matt, 
Passaggio al meridiano, ore 5 57 matt. 
‘rimonto, ore: 11 7 matt, — Giorno della Luna 29° 
Ultimo quarto a 9h 81m di sera, 
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CENNO. NEOROLOGICO. 

Tl giorno 22 gennaio si spegneva in Torino una no- 
ile, esistenza, il. cav. G; B. Rossi , capo dell'Opera, 
della Maternità, professore di ostetricia, 

Qual uomo Gi fosse , Jo disso il vivo, profondo, sin- 
cero conloglio con cui ogni online di cittadini ne ac- 
‘colso Îl triste anuunzio. A noi dite del medico, del cit- 
tadino. 

G. D. Rossi non fa medico enclelopedico ; co csshio 
sicuro e sagace joté, giovane ancora, mistirare la icon 
finata ampiezza della nostra scienza ; circosorisse per 
ciù i suoi studi; l'estetricia fu 1a sun meta, L'ospedale 
della. Maternità gli forni largo campo di. osservazione , 
di esperienza. Vera dottrinn' gli acquistò immensa cliene 
tela; un successo contiuato per ben quarant’nini. Se- 
rio; riflessivo, di eritorio giusto, di vedute dritto, Îl suo 
giudizio; ern sovente approvato, sempre rispettato, Ebbe 
poca fede nello mediche teorie , tutta nell'osservazione 
| clinica. Molto pensò ,, più operò, non fu però scrittore. 

II poso noto e l'immenso ignoto forse arrestò dal pub- 
| blico arrinzo quell’animo, sovercliamente timido. Non 

ainbi, nin fù ascritto ad alcun ordino accademico , che 
avrebbe onorato, Soldato antico, cadde sulla braccia dal 

lavoro în quell’ospedale appunto che fu l'origine 0 il 
teatro della sua pira gloria, Ecco quale fu G, B. Rosi, 
medico, 
| Uomo, cittadino, ora d'animib elevato, antico, Alleno 

dalla lotta, non la provocò , la subi talvolta. L'ami- 
izia fa per luî una religione: Ebbe molti amici, pochi 
fnvidi, nessun nemico, Il lavoro paziente , ostinato, jn- 
| defesso, non la vana jattanza gli diedero onesto censo, 

mon cercati onori. Visse poco agli anni, molto agli 
amici, moltissimo al suo buon nome; ebbe; al dire di Ta- 
cito, Îl'colmo dei veri heui che consistono nella visti (©). 

Ecco, quale fu l'nomo, 

Tn tempi in chi tanto s‘apprezza il sembrare e, poco 
È l'essere; ; in tempi fu cui il' mondo è stordito da tante 
vanità prestntuose e inetta , l'esompio di tauta virtà 

opercsa, efficace, modesta , non sarà, lo sperinmo, per- 
duto ai presenti, mon ai futnri, 
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Dott. Preti C. 
(5) Y: Cornelio. Tacito. Vita di Gintio Agricola. 





CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 9 febbraio, 
Pretidenza del Presidente Blancherl. 
La seduta è aperta a ore 22 
Pres. annunzia n'interrogazione al grardasigilli, | 


dall'on. Maroletti, sui fdecomessi nella provincia r 
| mita, 


*Raeli rispoiderò subito; 


Marchetti chiede al ministro quando intende pre- 
sontare il progetto) dì leggo che ha promesso. 


Raeli (guardasigilli) risponde che ancora non sono 
pervenute: al Governo le. notizie o le informazioni che 
$010 necessarie per formulare mn progetto sull'abolizione 
dci fidecomessi. Le notizie che mancano sî riferiscono 
specialmente ad alenni Musei! e Biblioteche, e 0'è una 
difficoltà d’averle per parte d'alcuno famiglia. Il Go- 
verno ccciterà le autorità dipendenti a sollecitare que- 


ste notizie) © sppena_ saranno pronte si. presenterì il 
progetto dl cui ‘è evidentissima in necessità, 


‘Marchetti soggimge qualche nuova accominda- 


zione al ministro perchò solleciti 1a presentazione del pro- 
getto di legge. 

















progetto di legga sullo guarantigie de accordare al 
spa. 

L'articolo 4 del progetto della. Commissione è il se 
quento : 

«È stabilita ‘a lavoro, della Santa. Selo uns dota- 
zione di anuua rendita di lire 9,225,000. 

« Con questa somma, pari a quella inscritta nel bi- 
lancio romano sotto il titolo. Sacri palazzi apostolici, 
Sacro Collegio, Congregazioni: ecclesiastiche, Segre: 
teria di Stato ul ‘ordine diplomatico. all'estero, s'in- 
tenderà provveduto ai variî bisogni. ccclesinstiei del 
Scmmo Pontefice, allo manutenzione ordinaria e straor- 
dinaria è alla custodia dei paloazi apostolici e loro 
pendenze; agli asseguamenti, giubilazioni © pen 
delle guardie, di cui all'articolo, precedente, e'degli ad- 
detti alla Corto pontificia, ed alle speso eventuali; non 
che alla, manutenzione ordinaria © alla. custolia degli 
‘arinessi musei © biblioteca, ‘o: agli ‘assegnamenti, sti 
peudi pensioni di. quelli che' sono a ciò Impiegati, 

4 La dotazione; di vai sopra; sarà inscritta nel Grau 























| dell'on 


i 
Pres, Si proosde alla discussione dell'articolo 4 del | 








di cui all'art. 4 saranno prelevate sn di tit ruolo spe- 





rette. 
x Coloro; ch. dighinrino di non essere’ cattolici -n- 
vranno diritto di mon essere compresi an detto; ruolo 
speciale. n 
Sineo osersa che in molte dispobizioni di questo 
progetto, 0 spocialinente nell'articolo ehe ‘ni sta discu- 
teudo, riscontrasi rina gran mancanza di serfa medita- 
zione sulla formula di esso, © particolarmente sulle) né- 
cidontalità. che possono prevedersi nelle Nomine dei 
Panteftci. 
L'oratoto! persiò. proporrebbe il seguente: ordine del 
giorno: 

Ta Cnmera, 
 Rimandondo all Comitato, per: più maturo esame, 
gli articoli 4 e successivi. sino al decimottavo del pro- 
getto; 
4 E limitando il: soggetto della. legge attuais alle 
disposizioni conterplate negli atticoli precedenti; 
“ Passa alla. discussione dell'art. 19 di detto pro- 
getto,» 

Sictomo però __il regolnmento della; Camera. non per- 
motto di procedere con quell'ondine logico chie_sarotbe 
necessario, l'oratoro dice'ohe ha formulato l'art, d nel 
seguente modo 

«Entro tre mesi dal giorno della elezione del Sommo 
Pontefice sarà stabilita. per. legge ln dotazione della 
Santa Scde per titta la. durats del pontificato; 

«Diruute l'attualo pontificato Ja dotazione è atubi- 
lita mell'anona rendita di Tiro 8,25,000. n 

‘Toscanelli dic che vuol dimostrare che l'arti- 
colo viola la giustizia © la proprietà. La Camera farà 
poi quei che vorrà ; egli ed-i suoi aimisi non voteranio 
corto um |rogetto siffatto. L'articolo del inistero era 
migliore ‘e più ginsto , poiché rispettava il diritto di 
ropriotà clio la Commissione non rispetta. 

L'oratoro osser poi (che Ta questione dol palazzi 
‘npostolioi fu: pregiudicati dalle mote diplomatiche | ci- 
tando Ia risposta. del nostro Ministero fn data 19 no- 
vembro 1870 allo. nota 9 novembre del cardinale An- 
tonelli. Secondo, l'oratore. quella risposta riconosceva 
che i palazzi apostolici non erano compresi mìla capi: 
tolazione © quindi mon: si. possono considerare come 
proprietà nazionele, Il palazzo del Vaticano 6 quello 
del Laterano in tutta la Joro estensione sono proprietà 
del Pontefice. 

L'oratore contata alcune osservazioni della. relazione 
Bonghi circa l'assegno fissato al Pontfico, e, 
citando tin'opera d'un certo abate Mareletti, dice: che 
non c'è esempio nel mondo d'una listà civile bassa come 
quella dei Pontefici romani, 

Bonghi. Quel libro che Ella cita & invece contro 
la Corte romana, Bravo il cattolico! 

'Tosenmelli. Io cito delle verità, sieno pro 0 con- 
tro la Corte romana, nou m'importa. È pui curioso che 
1ovStato voglia appropriavsì i beni della Ohiesa col pre- 
| testo che iu origine erano del popolo. Io. ottenni dal 

Governo; sotto il ministero Rattazzi, un \sussidio di 18 
mila lire per ]a chiesa di Pontedera (Risa a sinistra). 

Ragionaudo dei partiti dello. Camera, si. meraviglia 
che l'on. Minghetti abbia detto che sì può modifixre 
lo Statuto, L'om. Peruzzi, più accorto (iva), ha fatto 
qualche riserva su ciò. L'on. Pisanelli, più accorto di 




















| tutti iso), conoscendo gli nmori delle provincie me. 


ridionali, ho serbato su ciò -il più profondo silenzio: (- 
larità prolungate). È 
Pisanelli chiedo la parola per: un' fatto” perno 


fiale, 


Toscanelli proseguento il suo discorso | dice che 
si vuole lo Stato ateo, e nocusa l'on. Corte di ggre- 
dire ogui giorno la coscienza cattolica, L'onor, Corte 
colla sua proposti mostra che egli si ricorda di non 
essere cattolico quando si tratta di pagare (Risa pro- 
tungale), Si. dica repubblicano e non paghi nè alla 
Chiesa nà allo Stato (Zlari 

Pisanelli (per un fatto personale) dico. che egli 
ha altra volta. esposta l'opinione che l'art. 1 dello Sta- 
tuto, interpretato, come fi finora costantemente, non è 
d'ontacolo nl progresso, Se ulesso si proponesso di mo- 
dificare lo Statuto, l'oratore dichiara che sì opporrebbe, 
poichè non vede ragione alcuna di attaccare: In legge 
fondamentale dello Stato. 

Corte (per tn fatto personale), L'on. "oscanellitia 
detto ch'io mi chiamerei repubblicano per pagare. 

Toscanelli. No, nou ho detto questo. 

Corte, To iù soho mal stato repubblicano. L'ono- 














Libro del debito pubblico, iu forma di rendita perpetua 
cd inalieunbilo nel nome della Santa, Sede ; e durate 


plire a tutte le occorrenze proprie della Chissa. romana 
in questo intervallo, i 

u Faso resterà esanto da ogui specie di tassa ol o- 
nere governativo, comunale 0 provinciale ; e non potrà | 
essoro diminuita neanche nel caso che ‘il Governo ita- 
inno risalvesse posteriormenta di assumere a suo carico 
la spesa concernente i musci e la biblioteca, 

4 Nel definitivo ordinamento della. proprietà ecale- 
giastica la dotazione in rendita potrà essere couvertita | 
per legge e d'accordo colla Santa Sedo, in corrispon- 
deute capitale fruttifero el inalienabile indipendente '! 
dal debito pubblico dello Stato. n Î 

Pros. Il guarlasigilli propone cho l'ultimo alinea 
‘di questo articolo sia sospeso fneh venga in’ discus: 
sione l’art. 17 che con quell'alinea ha ‘strettisaima re- 
lazione. 

Bonghi (relatore) aderisce alla. sospenzione ‘chie« 
ata dal ministro di grazio e giustizia, 

Ercole fa qualche osservazione e cita l'opinione a 
lui manifestata dal conte, Cavour intorno la questione 
della libertà della Chiesa; crede. che l'art, 8 del pro- 
‘gotto miulsteriale fosse migliore dell'articolo della Com 
tnissione. 

Corte dimiuda se è decoroso pel Pontefice ricevere 
l'assegnamento fssatogli e se è giusto cho tutti deb- 
bano contribuire al pagamento di questo assegno, Fatta 
astrazione della questione di decoro pel Pontefice, é 
giusto chie uno che non è cattolico debba. pigare per 
Îl capo d'un culto che egli crede falso? Noi che ci pro- 
poninmo di separare la Chiesa © lo Stato (ci mettiamo 
in contradlizione mettendo in bilanaio dello Stato! una 
Spesa che è tutta d'ordine religioso. L'oratore con- 
chiude proponendo all'art, 4 Ja seguente aggiunta: 

« Le somme necessario per fur fronte ‘agli impegni 











Se 


la vacanza della Sede si continuerà a pagarla por sup- ! 


revole ‘Postanelli eì cha. gridiva a Venezia nel 1848: 
Viva la repubblica ! (Zisa). 

| Toscanelli, Io gridai viva la repubblica. È vero 
© rl onoro di avor partecipato: nlla difesa di Venezia, 
La Chiesa si adatta n tutto le formo politiche (260); 
To ficova il mio dovere di patriota. 

Bertolami. L'on. Corte ammette la massima che 
le maggioranze non abbiano diritti in materia religiosa: 
To consento nella massima, mn questo non è il caso di 
applicarla, poiohè non si tratta di n dogma, ma. d'un 
fatto eminentemente politico. 

Torrigiani (lella Commissione) fa qualche osser 
vazione sulle proposte fatte dagli on. Corto e Sineo e 
le confato; combattendo. poi le obbiezioni dell'on. To- 
‘scanelli all concetto dell'art. 4°, dico cho la Commls- 
sioue nc ha inteso di aciogliere In questione: di pro- 
prietà del mussi pontifici, L'aratore leggo in appoggio 
della sua opiuione qualche ‘brano della relazione ed il 
testo dell'articolo, 6 ripete chio a questione della pro- 
prietà non è decisa. L'effetto dell'articolo sarà quello 
di lasciar intero l'assegnamento dol Pontefice, qualun- 
que sia il modo onde la questione si risolverà, Le ob- 
biezioni dell'on, Toseauelli uon hanno fondamento. 

Sineo, rispondeudo all'on. Torrigiani, ripeta che la 
Commissione non ha sufficientemente meditata. l'impor= 
tanza dello disposizioni proposto (Rumori — Segni 
impazienza — Ai voti! ai voti — La chiumura è 
chiesta da ogni parte). 

opo uns confusa discussione l'on, Sineo! ritira la 
‘sua proposte). 

Prew, auuunzia altri emendamenti presentati dagli 
ouorevoli Mancini, La Spada ed altri © dà la parola al 
relatore per. dar qualclie schfarimento all'onor. Pissa- 
vini, 

Bonghi fa alcune osservazioni sulle' questioni s0l- 
levate, replica che la Commissione non ha inteso di 
pregiudicare la questione della proprietà e prega gli 

















le ripartite in giusta proporzione sulla imposte di- | 





amorevoli Rispoli e Cencelli di ritirate il loro emenda 
miento. 

Ruspoli dichiata di ritirare l'emendamento! aticho 
n nome del ‘suoi colleghi clie lo firmarono, 

Pres, chiede all'in. La Spada se ritira il su e, 
meiidaimento, il quale tenderebbe a dare! alla Santa Sede 
l'assegno in ragione della sua residenta in Italia ed'a 
‘sostituire ‘la parola ‘assegnazione alla parola dota- 
zione. 

La Spada fa qualche osservazione sul sno  emen- 
Qamento e dichiara di fe sul medesimn 

Pres. mette ni voti l'emendamento dell'onor. La 
Spada lu ci sì dichiara che l'assegno) v è per ragimo 
della residenza del Papo ju Italia, 

L'emendamento. è respinto, 

L'art. 4 della Commissiono, comma per comma è aj 
| provato. 

La proposta sospensiva dell'on. ‘Toscanelli on è'nem- 
nino appoggista. 

L'aggiunta dell'on. Corte sviluppata nel suo discorso 
è respinta, 

La seduta. è acioltà) n ore 5814, 

e 

TI Senato sî ritninà domani alle 9 pom. in seduta put 
Mica per sentire dello comunicazioni del Governo. 

È morto il conte Agostino, Sagrèo, senntore del re- 
‘gno, splendita; illustrazione. del patriziato veneziano: 
Morl quasi all'improvviso nella sa villa. di Vigonovo. 

Leggiamo nel Fanfulla: 

«Il Governo ha deciso dî sostenere validimente lo 
ragioni dei nostri connazionali verso il bey di Tunisi. 

“Le istrazioni a questo proposito te dal ministro 
degli ‘affari esteri al nostro console generalo in: Tunisi 
sorio le più esplicite : se_il bey non revocherà pronta- 
micute le misuro prese iu odio alla colonia agricola ita- 
liana, la nostra squadra riceverà l'ordine di aninre a 
sostenere colla forza le ragioni degl'Ttalin 

“ Nei diportimenti marittimi della Spezia e di Napoli 
sî stanno allestendo i legni che, octorrendo, dovranno 
fnr parto della squadra; di cui asstimerebbo il comando 
il contrammiraglio Del Carretto. 

« Questi ‘è stato chinmato a Firenze per ricevero dai 
ministri degli affari esteri e della marina lo opportuno 
istruzioni ;. egli arriverà questa sera 0, al più tardi do- 
mani in Firenze. n 























LiIlalia Militare del 9 resa: 

Abbiumo jateso warlare d'ama proposta che verrà 
probabilmente fatta nel Senato del Regno n° proposito 
della discussione sul riordinamento dell'esercito; 0 che 
ci parve degna li consilerazione. 

SÌ tratterolibe di estendere l'azione della, disciplina 
militare sola i soldati congedati, per im tempò dater- 
‘minato, dal giorno în cui ricevono il congedo iì poi 

Essento prossimi cambiamenti nell'uniforme dell'of- 
ficialità di alcune. armi dell'esercito; sino alla. emagi 
zione delle presorizioni per In nuova montata; il mini- 
stro della, guerra ‘ha autorizzato gli ‘uffziali che’ ma- 
tano di corpo a vestire l'uniforme del corpo 
di appartenere, 























Serive l'Armonia : 

x Atiche fn Tughilterra la monarchia è graveniente 
scosm. La figlia dello region principessa Luîgin deve 
sposare il mateliese di Lorne. Il Parlamento é chiamato 
‘a votarue la dote în 60 mila Lire sterline: ma mas po- 
derosn: opposizione lova perciò infiniti lamenti nei mee- 
tinga e-fn pressione sui deputati perché Ja dote renga 
respinta în nome dell'uguaglianza!» 

ZA DI FRANOIA; 


Bordeaux, BL genmai 
Noi attondinmo sempre la. pubblicazione del. decreto 


promesso, il quale ci fuccha conoscere i provvedimenti 

tti dai delegati per efottuaro gli ordini del Governo 
dî Parigi. Nei fogli di ieri sora diote alquanto n pen- 
sare una. nota comunicata, nella” quale si dise iu ao 
stanza che il Gambetta la domandato por’ telegrafo 
al Fovro di esprimersi ch'svamente, ‘li dire quali 
membri del Governo saranno pervenire, e perchè no 
vengono, o di dare. precisi ragguagli; sulla condizione 
di Parigi. Ma su questo punto paro che il! sig. Gam- 
betta, quantunque mostri sò tuttavia nell’aspottazione, 
fa stato onninamente informato, anche prima. di man: 
dare,la sua nota ni giornali, 

L'ageuzia telegrafica anuuzit ieri l’ocenpazione det 
forti jer parte dei Prussiani, e la gente dimaula che 
cosa aittenila ancora il ministro. Aspetta notizie dalle 
altro parti dello Francia prima di deliberare sé vog] 
resistore 0 n0? Si. parla di agitazione in Parigi , m 
50 ciò esso, non può fare aleun assegonmeto. Qua în 
Bonleanx , tutto è quieto o il sentimento che prevale 
è la costernazione , e questò si manifesta n 
nei call, in tutte Jo radunanze.. Anche coloro ; e son 
molti, i quali souo lieti che la guerra sia finita, sono 
naturalmente: affitti che sia terminata im.tal modo © 
la Francia umiliata. È ‘un'amara. pillola che-s'ha da 
ingollare , dicono anche, quelli i quali ammettono can- 
didamento che la Francia si attirò quel maluino. Mn 
tuttavia le dimostrazioni sono più di dolore che' di col- 
lora , e la calma che'si scorso. da prima continua tut- 
tavia, 

Si tenno un’adinanza al gran teatro, che fu affollato 
e sulla pinzzx della Commedia si videro molta cabine 
nelle, ma;non accaddoro disordini, La consione LU fi 
multuosa come sì poteva credere e vi ni: vinsero alora 
proposte di natura anche più violenta che: non quelle 
di domenica, © si deliberò di mandare duranto.la tor: 
nata del deputati al Gambetta, affinchè adoperasse i- 
gorosamente. Ma l'invio non ebbe maggior risultamento 
chi il precedente 6 non si potà vedere il Gambetta, In 
sun vece si presento il filo Laurier agli nposituri della 
volontà nazionale o della volontà di Bordeatx, se sì può 
dire che questa fosso rappresentatata al teatro, Id 
putati mon ebbero molto motivo dì csserà soddisfatti 
dell'accoglienza. Secondo la) sdegnosa &ichiarazione che 
essi fecero al ritorno ni loro mantauti, il sig Lanrier 
gli cangelò spacciatamente & tenza dar loro soddista- 


! zione veruna. L'adunanza pi disci o 
i 6/0 vis Ai votarono alla solita ente Seti ta qalete 


Now si ba timore che gli abitanti di Rordeanx si le- 
| rino a tumulto. Essa ha una popolazione! ordinata 
come ebbi più volte a dirvi, i repubblicani vi sono pece 








CORRISPONDI 

























































































nitmorcsî. Non dico, che se (non lo temo percliè In oredo 

molto: sensatà) il Gambetta, come. alcuni vorrobbero; 
spiognase la bandiora della resistenza n Parigi 6 ap 
pellasse alla parte repubblicana non sarommo tostò te- 
‘timoni di clamorose dimostrazioni e forse dî scene 
lente. Egli ba gli ordigni della macchina ‘tra/le mani 
© potrebbe sollevare la feccia. del popolo ; che non sà 
nulla di politica e non ha vaghezza clio di chiuso. Le 
olossi più basso dei contribuenti {nsorgerebbero ‘di 
‘Bnona voglia ‘© darebbero ascolto ni sobbiliatori, 

Uto di questi promette l'imposta progressiva, onde 
cio verrebbero quasi esonerate, rimnnondo tutto il 
peso sulle spalle deî facoltosi: ma né in Pordeanx, né 
nel resto del dipartimento Wella Gironda ‘avvi nn vero 
partito repubbiicnno forte, 

Una pruova di questo. fatto ‘si può scorgere nella 
composizione: del Consiglio ‘gencrale, di cui soli/tre o 
quattro membri, mandati da: Bordeattx, appartengono a 
‘quel partito. Non ho avuto occasioni di conoscere al- 
quno che; ne professi Je opinloni. Gli Orlennisti anno 
ora l'ascendente 0 fi questi; si possono. comprendere 
‘alconi legittimisti, i ‘quali, pur mantenendo în'cnore il 
culto degli antichi lofo. priucipîi, non si opporrebbero 
aionramente' alla restituzione del'ramo cadetto. 

L'organo principale repubblicano, ln Gironde, con- 
tinna oggi le sn lamentazioni © l'espressione: de' anci 
voti. « L'eroîto colosso, n dic'esro (di Parigi, «ha pie- 
‘gato flunlmente le ginocchia. La forsa lin naoramente 
sovetchinto il diritto, n Ma insiste che « nulla è ancor 
perduto se l'assemblea nazionale ha il coraggio di ri- 
‘gettare fieramento ima paco ‘imiliante. Non è titto 
nerdn:o perché Ja Francia ha sotto lo'armi. 800,000 s0l- 
dati, perchè possediamo ma poderosa artiglieria, perché 
1a nostra formidabito armata; ancora integra;; pò dare 
‘im gran colpo e aiutarci a ristorare In nostra fortuna. 
È porta fn palma il' Gambetta © si versa, contro il po- 
vera Fourichon, il quale, non ha fatto nulla. e posto 
tutto a repentaglio. Disgraziatamente i sostenitori del 
Gambetta non posseno difondero Ini senza attacente al- 
tre persone, i sudî colleghi qua e a Parigi. Il ‘hiera, 
il ‘Trochu, varii altri generali el orn il Fourichon sono 
stati dentziati n loro) volta come traditori o ineapaci. 
Dolibinmo sperare clio il mombro del Governo di Parigi, 
ai ‘ui sì è annunziata la venuta, verrà. tosto e allora, 
sarà chiarito meglio lo stato reale dello cose. 

Pochi giorni sono fa sottoscritto da quattro membri 
del Governo delegato un docreto per cui si dismette- 
tano dalle loro carielie © si escltilevano dalla clisse 
degli ufiiali dello Stato il sì. Devienne , primo pre- 
sidente della Corto di cassazione, il sig. Raoul Dual, 
primo presidente della Corto, di Bordeanx, e undici al 
‘tri: graudi magistrati. Nel' preambolo del decreto si 
‘annoverarono le colpe loro finpntate, la principale delle 
quali l'avere secondato l'usurpazione del 1852, appli- 
cato gli editti del tiranno, condannate persone inno- 
centi, bandito & Cajenma , ecé. , olido la repuublica del 
1870 li degrado. Non pare tuttavia che siasi credito 
conveniente l'efettuara quel decreto com molto, vigore, 
“poiclhè ho saputo testé che il presidente di Bordentx lo 
ignora compiutamente e contiuita a rendere ragione, 






































LA CATASTROFE DI BANDOL, 

Intorno a questa catastrofe rpuventosa, che gettà In 
costernazione in tutti, serivesi da Mnrsigiia, 6 feblr 
‘al Salt rubi 

‘Quattro vagoni erano stati consegnati. daila: Compa- 
guia della forrovia del Mezzogiorno alla Compaguia Pa- 
risDyon-Méditerrando, Essi venivano da Bordeaux ed 
erano (iretti all'arsenalo di Tolone, Contenovano da 18 
‘220,000 chilogrammi di polveri © proiettili. 

Non si cossa dal far congetture sulla: carisa. che pott 
‘determinare la terribile esplosiono; il treno avera ap- 
eta lasciato la' stazione di Bandol, quando accadde la 
‘2erribilo catastrofe, VI furono due o tre dotonazioni 
aitcceisivo, d'una violenza che-sorpassa ogni idea, In 
quel momento il convoglio trovavasi in nua bassi val: 
1éa; lo rotnie rie furono schiantato dalla strada, ed al- 
une di esse ritorte come piombo fuso, furono lanciate 
a grande distanza nelle terre. circonvicine. 

‘A St-Nazaire, distante circa tre chilometri, quasi tutti 
i vetri delle abitazioni furono rotti, e molti tetti delle 
case di campagna portati vin di netto, 

Tutti i morti, di cui i! nitmero esatto finora è di 68, 
furono trasportati all’espedale di Tolone. pee facilitare 
il riccmoscimento elle persone. 

A Trofauo, distanto 15 chilometri, la commozione fù 
così violenta, che sì soredette dapprima. ud' uno scoppio 
dello offisinè pirotecniche. dell'arsenale. Una terribile 
angoscia s'impadroni della popolazione, che precipitossi 
“ve su la stazione, Due'ore dopo, vedendo giungere alla 
ata jone quell grande numero di morti e feriti, i Tolo- 
nisi lianno potuto hen presto rendersi. ragidno della 
gg avità del disastro, 

sit 20 vagoni che componevano il. convoglio, all'in- 





















fuori di 11 completamente distratti e scompai 
altri 9 sono jn frantumi, La scosea fù (così violenta, 
che la maggiori parto doi feriti‘ quasi. tutti i morti 
ni'ebbero gli occhi strappati dall'orbita, ed il volto:crie 
vellato da pozzi di vetro, 

I capo macchinista Federico Laye, rimasto solo il- 
leso în mezzo al tremendo cataclisma, dopo avete are 
testato il treno, sliuciossi a terra per. aprire le po; 
tiere; ma al poto do'viaggiatori egli non trovò più 
clio dei caareri 

Il €apo atazione di Tolone'trovavasi nel'eonvoglio, ed 
è fra i morti, como pure il sîg. A. Pones, fratello del 
posta popolare di Tolone. 

Tia strali fa riparata prontamente; e nel pomeriggio 
Ja circolazione: era ristabilita. 

Fu aporta un'inchiesta; Generalmente si biasima. la, 
misura che obbligalo Compagnio di strade ferrato ad 
attaccare a tutti i convogli dei carri contenenti. mate- 
rinli dla guerra, E si domanda che per! l'avvenire che 
la Compagnia faccia affggere sopra lo sportello ove si 
distribuiscono biglietti un avriso di questo, tenote: 

ll treno N.,,4 trasporta materiale e munizioni da 
guerra.» 

Tn tal modo i viaggiatori saprebbero come regolare 
s.—_——_————.r.r- 


DISPACGIO PARTICOLARE 


della Gazzetta Piemontese 
arc 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 10 fehbralo, 

Sì continna ln discussione della legge per le 
gnarentigio. L'articolo 5 propone che fra î pa- 
lazed, ville che restano al Pontefice , continuino 
ad essere accessibili al pubblico i musei e la bi- 
Blioteca del Vaticano, secondo 1a consuetudine. 

Arrivabene propone che. | musei e la bi- 
blioteca del Vaticano vengano dichiarati di pro- 
pristà nazionale. 

Macenrani fa ln proposta che il Pontefice 
non abbia soltanto il godimento dei palazzi e 
ville nominate nell'articolo, ma anche la libera 
proprietà. 

La seduta continua. 

Muspotl E. rispondendo a Toscanelli, ‘dice 
‘che i Romani respinsero sempre colla massima c- 
nergia il Governo teocratico. 

L'art. 5 è approvato con un emendamento! di 
Ruspoli che dichiara proprietà nazionale i Musei 
e la Biblioteca del. Vaticano, 

Dopo discussione è pure ammesso l'art. 6 pro- 
posto; dalla Giunta per l’assolata libertà perso- 
nale ai cardinali durante îl Conelaye, e l'invio- 
Iabilità dei Concinvi e Concili. 

Manza rispondendo a Crispi circa le notizie 
di arruolamenti all'estero pel ristabilimento del 
potere temporale del: Papa e sul’ concentramento 
di persone al Vaticano, dice che per quanto ora 
consta non sono clie vaghe Voci e'che Ie: auto- 
rità stanno sugli avvisi per. colpire gli autori 
qualora ne risultino fatti positivi. Gli pare che 
le dicerie siano esagerate e lontani i pericoli te- 
muti da alcuni. 


CORRIERE DEL MATTINO 


AVA 


Dal rappresentanto. la ferrovia del Moncenisio rice» 
viamo la/ seguente comunicazione 

«Ta Società ferroviaria Parigi-Lione © la Moditer- 
rana, nonchè quella del Moncenisio, accettano per Pa- 
rigi, senza garantirue ln consegna. © senza responsabi- 
lità di tutti i rischi. del trosporto sulla, parte della 
liuea occupata dal nemico, tutte le merci necessarie 
al vettovagiiamento di quella città, 

«Le merci che fanno più difetto a Parigi sono , in 
primo luogo, la farina , i pomî di terra, il carbone di 
legno , la legna da ardere jf ed in fine la caruo ed il 
bestiamo. 

«. 8, La ferrovia Parigi-Lione e Mediterranea , 
avverto. che le difficoltà che si credevano incontrare 
sembrano completamente sparite, 

Leggesì nel : Tempo di Remi 

Sappiamo cho l'autorità. di questura ha fatto proce 
aero all'arresto d'una trentina d'individui che apparte» 
‘névano al disciolto esercito pontificio, i quali dai puesi 
dove erano stati mandati avevano fatto ritorno a Roma, 










































A Trento il governo austriaco ha fatto, sequestrare 





la lettera astoralo cho quel vescovo intendeva pubbl 
‘Gare per il solito indulto della. quaresima. 

No diceva di. grosse contro l'Italia ‘a il re Vittorio 
Ermannole, 

Ta banca Rotschild il Parigi ha pagato all’epoca so- 
lita il conpon della rendita'italinna sebbene non avesse, 
icona dell'assedio, ricevuto I fondi dal nostro Go: 
verno;_e, ciò senza. provvigione, nel! solo interesse di 
non lasciar senpitare troppo i nostri titoli. 





A COSE DI FRANCIA. 
Dai ragguagli finora otteunti, le elezioni di Frnuela 
sarebbero pec_ concedere la ‘maggioranza al partito li- 
berale conservatore, laxciaudo indietro i radicali repub- 
Ulicani. Ed una tale manifestazione negativa dell 
rito pubblico, on più che alla pressione dei Prussinni, 
crediamo ‘debba attribuirsi ni tronpo recenti scnnidoli 
Irovocati dal conflitto governativo di Bonleanx, ‘Tut: 
taria il telegramma annunzia che a Bordeaux furoio 
spedito. proteste, per essora sottoposte all'Assemblea, 
coutro la lamentata pressione dei Pr i qual 
vrebboro fatto. delle visite domiciliari, e quindi. vato 
intimidazioni © minacce 4 persone repubblicano; Per giu- 
dicare la gravità di questo îutto, cho senza dubi 
rebba enorme: nella circostanze, attuali, crediamo si 
meglio aspettare che l’Assemblen_ giudichi il valore e 
la {ora di quelle protaso. L'Assenblta dovrà riunirsi 
il 12 corrente a Bordeaux: così anmuizia un manifesto 
d'Arago. 

II Constilutionnel osserva che il partito radicale nel 
dipartimento di Lot-et-Garonne su sei. candidati , pro- 
pose aci avyocati, 

Bisogna notare che il partito radicale. lin per aso 
dol sno programma 1a resistonza al oltranza. 

Tutti avroesti!. eisî hot faranno certo la. guerra, 
nia si può esere certi che ne parleranno a lungo 

Del resto si verifica un gravide sparmaglismento di 
voti; segno oriente dell'agitaziono e dell'orgasmo li 
cui trovansi gettati gli elettori, Sembra. pure che non 
pochi Sultragi saraano por raccogliere. gli Orleanisti : 
da Versnilio telegrafasi cho a Farigi ed a Angonlime 
la elezione del duca d'Aumale è como ‘assicurata ; come 
Dure quella del principe di Jolnville a Cherbourg. 

Il sîgnor Guyot-lontpayronx, per avere francamente 
disnppravato il decreto, di Gambetta, dovetta subite tre 
giorni di carcoro duro, ‘Quell'antico' deputato lasciano 
Bordeanx erasi recato a Brionlo per sostenerri la sua 
candidatura ; 2ma ‘appesi disceso nlla stazione fa nrre= 
stato da un'commissario di polisia Jatore d'la mandato 
di cattura sottoscritto dal Hirettare generale della si: 
Surezza, pubblica, sig: Rauo. Appena però Gambetta 
fu ritirato; il sig. Monthaxrowx fu rimesso in JibartA. 

So ilobbiamo credere ella. France, questo arresto del 
signor; Guyot-Montpayrutx "sarebbe stato nio 
qlc il prelvdio d'una serie d'atti arbitearit di simil ge- 
nere, per nddivonire ad na colpo dl Stato în piena forina, 

Il sig; Gambetta, sogginmgono Les Nowselles, aveva 
fatto disegno di arrestare totti i giornalisti fimatori 
della protesta sentro il ato decreto, come pure un certo 
uumero d'uomini politici , alla testa dei quali figurava 
il signor ‘Thiers: Seinbra' però che all'istanto’ mancasso 
il moglio aj cospiratori, cloè il coraggio. 

‘Abbiamo da Parigi cho il'sig. Rampont, direttore 
delle poste, ricorse inutilmonto al hig. Bimatic per ot- 
tanere la soppressiono del diritto di censura sulle cor- 
rispondenze diretto ‘a Parigi, — Rocheiurt fondò un 
nuovo. giornale. intitolato: Le mot d'ordre, di cui il 
frimo ittero vide la luco il corrente. Essendo state 
dirotto alla Prefettura di Parigi 225,000 domando per 
ottenere salvaconlotti ende lasciare. quella, città, il 
Slot d'ordre aumunzia che lo sutorità non rilaacieratmo 
Der ora più di cinquecento snlvaccndotti. 

Nel pomeriggio dell’8 “giunse a. Bordeanx il primo 
treno postale proveniente da Parigi, 


















































PARIGI, 

Le ultime notizia: clia abbiamo. ricevute portano la 
data del 6. La città è tranquilia, ma sempre in /predo 
n grave sgomento, 

La consegna ‘elle avi. francesi ai: prussiani. pre- 
senta wo spettacolo de' più strazianti, Mentre si opera 
il trasporto delle armi, uns grande folla sflenziona e 
trinto vi assiste. alla ‘Stazione. di Soeaux. Teri alcune 
‘compaguie (li mobili ed altre troppe di linearecavausi 
‘a doporre i loro fucili usi vagoui che, dovevano, tosto 
partire per Bourg-la-Rehie. 

I valorosi camminavano colla testa. bassa; all'i 
di dover. conseguare i lora c/assenols, Ì loro. occhi 
pironsi di lagrime, La folla comuussa Wi scopri 
tosamento: dinanzi ad essì. 

i rammenterà o lungo di questi suoî nobili 


























Sabato arrivò alla stazione del Nord il primo convo- 

io carico di derrate d'ogni genere cha la popolazione 
di Lonîra manda alla popolazione di Parigi. 

Questo ricco e fraterno regalo era accompagnato da 
duò membri delegati del: Comitato formatosi in Londra 
sotto la presidenza del Lord-Mairo, del colonnello Stuart 
Woriley ‘e del signor Giorgio: Moore. 

Lia prima spedizione si compone di latte concentrato, 
formaggio, lardo, brodo Liebig, biscotti, conserve, ecc 
Sì aspettano ancora altri. tre convogli’ di pari impor: 
tanza. 








Nel suo ultimo viaggio a Versailles, il: signor Ram- 
pont, ditettore: delle Foste, ha ottenuto con. grand! 
stenti il trasporto dei giornali: Îl quale trasporto però 
È Italtato alle somministrazioni stese dei giornali, che 
sole no !possono spedire fuori di Parigi. L'Ufizio tele. 
ico pretende cho cinecuu editore masi tre abbonameuti 





‘gratuiti ulla censura postale di Versailles, 


Uno; dei. più curiosi ricordi. dell'assedio saranno al 
certo le fotografie dal forti, fatto eseguire. dagli. uff 
ziali di marina che Li comandarano. 

Tutti questi forti, di cui hon ve ne fu uno solo ch 
‘non esistesse; pure! sotto la; più spaventosa pioggia di 
ferto © fuoco che! mai rinsi veduta, sono riprodotti con 
‘una scrupolosa fedeltà, Tutti i guasti, tutto le deva 
stazioni, la più piccola' breccia, il più piecolo buco cas 

fonato da uns bemba, fitto vi sl scrgo a puntino, 
lill'aspetto chie presentano oggidi quei forti: seguata= 
Sai le Vano ci 
puossi giudicare quanto grando el eroica sia; stata; la 
Coidotta; de' rinrinai francesi, che sepparo resistere così 
a lungo ai potenti mezzi dl distruzione impiegati dal 
nicmico. 











Dal 14 settembro al 28°gennaio scorto si fa nice 
dere è centomila il numaro dello persono morte iu Pax 
rigi per malattia, à 

Il tifo el il vaitolo nero vi fecero una strago spa 
ventosa; 





TÌ 6 gennaio a Parigi il' 5 070 francess ora 2/50,85) 
l'immprestito 51,70, fondiario 905, 5 p. 0/0 italiano 
57, dollari. 107, turco 48; ferrovie ‘austriache; 769.76, 
ferrovie lombardo 290. 

—_t—_ 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(AosNzia SterANI) 
“Bordeaux, 10 febbraio; 

Orano. lia eletta con grande maggioranza la 
lista repubblicana con Gambetta. 

Hassi da Pan che finora la elezione di sei can- 
didati della lista repnbblicana è assicurata; il 
risultato di tre altre elezioni è incerto, 

A Poltiers la Lista di T'hiers passò con 314 di 
voti. Gil'inscritti erano 78,288; ed i votanti 
56,674. 

A Montauban la lista dell'unione liberale con 
Malleville ed altri passò con 37;000 voti contro 22 
mila cirea. 

Nell'Aribge i risultati conoseiuti assicurano la 
elezione della lista conservatrice. 

Nell'Indre i risultati di 17 cantoni sopra 28 
sono favorevoli alla lista liberale conservatrico 
con 87,000 voti. circa. 
nei Perpienano La lista repubblicana venne e- 
letta. 

Nell'Heran]t ‘sembra ‘clio ‘la Lista di fusione 
sonservatrice (con. T'hiera e Dufeure avrà 4000 
Voti di maggioranza. 














Vienna, 10 febbraio, 
La Gazzetta Ufficiale reca una lettera dell'Im« 
‘peratore al presidente del Ministero che convoca 
Îl Reicharath pel 20 febbraio. 

L'Imperatore ricevette in udienza il ministro di 
Spagna che presentò la lettera del ro Amedeo no- 
tificante il suo avvenimento al trono, 

Berlino, 9 felbraîo. 

La Gazsotta della Croce smentisce la dimissione 
del ministro della guerra. 

Stocolma; 9 febbraio, 

Il re è ammalato. La malattia non è grave, ma. 
la guarigione richiederà qualche tempo. 

si ‘Bordeaux, 10. febbraio, 
lella Sayola furono eletti i 4 primi candidi 
della lista repubblicana, quindi Beanrogard w 
Cahors; Limerai ebbe 36,000 voti; Pagés, Duport, 
Lamberterie, Valon, Roland Gioachino ‘e Murat 
«bbero, 26,000 voti. Nel Creuse la lista repubblie 
cana falli, e fu eletta tutta la Lista conservatrice. 

Nelle Alte Alpi eletti i candidati della lista : 
Thjers, Alfchel, Ducliaffuu, con 3000 voti di mag- 
‘gioranza. Nella Mayenne tutti. î conservatori 
eletti. A Nantes eletta tutta la lista del partito 
conlizzato. Nella Vandea eletti Trocku, Godet.e 
‘altri della lista conservatrice liberale, Nella Cha- 
rente Inferiore eletto Bethmont, repubblicano , e 
tutti gli altri appartenenti ‘all'unione liberale 
Thiers e Dufnure, ù 









Bordeaux, 10 febbraio. 

Nel Tarn eletti i conservatori, 000. voti cons 
tro 18,000: Ad: Agen eletta la lista' conservatrice 
con cirea 58,000 voti. Ad Auch passò tutta Ia 
lista conservatrice. Nei dipartimenti della Dor= 
dogna ed Aveyron nominati i conservatori, I tre 
cantoni della città di Digione diedero ‘9000 voti 
ai repubblicani ; la lista. di Thiera ebbe circa 3500 
voti. 

Il risultato di alouni cantoni della campagna 
‘sonosciati sono conformi a quelli ‘di Digione. Nel 
Morbihan la lista dei moderati passò'con 54,000 
voti contro 14,000. Nella Loita passò. la listà del 
moderati e nominò pure Dorian repubblicano, 
Nelle Alte Alpi (?) furono nominati i repubbli: 
cani, Nell'Alta Savoia passò la lista liberale di 
conciliazione, 

Risultato definitivo di Bordenuy: Conservatori 
yoti 67,000 circa, repubblicani 34,000. Dicesi che 
{l risultato delle Bocche del Rodano sia favore. 
vole a cinque delle liste repubblicane 0 a sel della 
lista mista, 




















7 Cumo Groseora gerente, © 


___r——————___—————————————————————————e > ourtrtcC 





Notizie Commerciali 


MERCATO DI VERCELLI 
fe — Cereali, — Quantunque al- 
noli iti mercato di venerll lo pretese 
del riso fonsero ato, vuttavia sul tardi 
‘assendosi. conchiusi disereti affari, 
fico un aumento: di cent. 60 dal listino pre- 
cedente, Oggi eravi molta roba iu vendita, 
2a la ricerca essendo stata piuttosto attiva 
‘Abbiamo avnto circa osut. 30 d'eumento più 
‘o meno secondo le qualità. 

Liove sostegno nel grano © maggiorenella 
meligo. Gli altri generi invariati. 
‘Prezzo dei cereali in valuta legale ai teni- 

menti” (mediazione compresa) al sacco di 














240 litri. 
Riso inferiore cis 

Id. mercantile _—» 9850n%4— 

Ti. buono » 9495098 — 

Ta. fioretto n 8595036 75 

Bertono n 39 —019930 

. TI. mercantili =» Sl —a99— 
Frumento » al—aM— 

Segala nom. » 3-8 

Meliga = 18/5010 20— 

a ‘Avena n 1996814 





Mamone toe Uaitaeg oe ST 
ollettimo, 
BORSA DI TORINO, 
11 febbraio 1671 — Fondi pubblici. 
Consolidato 5: p, 0/0, Contratti del m. ue 
‘87.76 76 85/86 86 72.112 (67.75) 57 95 
‘98 12 95 80,95 82 112 (07/90), in lia. 67 
05.92 118 85 RO 139 el 99 feblivaîo; 
Gorsu legale 57,80, 
Prostito Nazion, 1668, 8 0/0, C, d. ui, in L 
‘88, 88/88 05 pel 98 febbraio. 
Obbligazioni Demaniali, C. del matt, i 
‘456. 


Azioni, ‘Banca Nazionale, ©, del utt, în e. 

2068; 

a; anco Sconto Seta 0, del 

Azioni di ferr, Aferidionali, ©, del min c, 
‘329 60 590, 

Obbligazioni Canali Cavour, C, del mi. in'0, 
"344 60 60. 

Obbligne. fere, Meridionali, O, id, matt, inc, 


179 95. 
Pezza d'oro da I, 90, 81 08 a 61 01, 


ORONACA DELLA BORSA DI TOKINU 
RONN deil'11 febbraio, so 

Rendita; corso legale senza 
variazione sulla borsa precedente. 


Dallo; spoglio dei voti che fino ad oggi si 
‘aoacono) lo ela: ni Fyaacosi. ilanno «alla 











tt ino 





parte moderata il 65/0j0. el alla parte ra- 
dicale che noi chiameremo, Gambettiana il 
85.00, 

Se questa progressione continua, l'accet- 
tazione della paco sarà assicurata 0 così a- 
vrà fine una guerra già tanto vandalioa, e 
cha ba soltanto riscontro nell'invasione bi 
barica di Attila, flageltuin Dei. 

E su questa speranza la Borsa si. affinta 
‘alquanto; ela spersuza di una via ripreea 
incoraggia i compratori, i quali per ora non 
vogliono darei pensiero della passività che 
ha fucontrato testè 0 sta per incontrare an- 
coral fnanza Italiana. <i 

La Rendita pronta veniva oggi ricercata 
‘@ 57.75 con venditore a 57:90 ed anche 07, 
80 in chiusura, In liquil. di fine meno va- 
Jova da 67/872 57/99. 

Preatito naz, ben tenuto n 82 75 con da- 
nato n 82 60 titoli grossi. 

Ecclesiastico poco animato; piuttosto of: 
ferto a 79 05, con danaro, a 78/96, 

Bauca nazionalo da 2360 a 2950 

Banoo Sconto da 174 & 173 75, 

Meridionali da 998 a 590. 

Tabacchi da 681 a 679, 

Obblig, Tabacchi 470 n 469, 





bb, Cavour da 946/a 244 50, 
Obb; S, Paolo da 409 a 408 80, 

Obbl, Meridionali da 178 50 a 179, 
Oro:91 02 











Borsa di Firenze del 10 febbraio 1871. 
57/80 

2108 

Lomlre, lettara 26 — o 28 50 
Prestito Nazionale 8270 
Obbligas. tabscchi 467 
‘Azioni Tabacchi ere 
Banoa_ Nazionale a 
Ar. Società forr, Morid, 599.60 
Obbligazioni =» 177.15 
Broni "n 436/98 
Obbligazioni Ecoleniastiche 79 3 








Bersa di Genova —10f:iiraio 1871, 
Alla nostra Borea Z'uggi la Rendita Ttx- 
liane fu contrattata per. contanti da. 57 80 
n/87 78. 
Per fino meso al negoziò da 57 #0 a 57 $0. 
1 Preatito Nazionale era negoziato a lire 
69/85, 
Lo azioni della Banca Nas, si negoziari 
‘è 8959 fine mesa, 








Le azioni del: Credito Mobiliare a 459, 
I Buoni Meridionali a 437.0 488, 

Frazla bravo lott, 104 815; den, 104, 
Londra » vista lottara 98 40, den, 36 














Marenghi da 91 05 n 1 04, 
Sconto sopra l'Italia 5 0103 
Borsu di Wi 10 febbraio 1871, 





Ore 2 Pim, — Senza motivi politieî , il 
mercato d'oggi presenta quo. rssono 
Ri 


in confronto dei prezzi di ieri, 
L'oro ed i cambi si mantengono invariati, 
Corsi del mattino, 
Rendita Italiana pronta 57.80 
"o è» jo corrente, 87 85 


Prestito Nazionale 1869 ‘8a 70 
zioni della Banca Nasionalo 2945 — 





= Forrovio Moridionali ‘898, 599 
* Regia Tabacchi 877 — 
Osèi3; ferrovie Meridionali | 178 — 
» — Beni demaniali dt 
» Avia ecolealastico maga 
*, Rogla tabacchi, 48 
Boni f;rrovie Meridionali 414 50 
Cami s0pta Francia a vista 1041] 
7 Boudra, de de 
* Francoforte a tro Hom 
= Vienna a tro mesi 208108 


T pezzi d’oro da 20 rauchi 91/05, 





























(EGPRAPESTÙE 
Iregto (cre 7.119) — Opera; Ruy- 
to Jalli Ta “i 


|(Lettera db piccolo.) 
SORIBE Grano ceto de mute 
UMIDE int pare-masque. 
Vittorio Emzniete (0re 7119) 
—/Opera: Jone. 
D'Angennes (ore 8) — Opera; 
TI campanello. 
Nazionale — Riposo, 
Gerbino, (or071)9) — La dram- 
msics conpagnia di Bellotti-Bon 
ae 











Fernanda, i 
‘Alfieri (ore 7 119) — Lafcomica 
“compagnia piemontese di G Tonelli 
rappresca 
Un bel tirimbalin, 

Rossini (ore 7.119) — La comica 
‘compagnia piemontese di Milone 
Jono e soci rappresento: 

La famîa del condanà. 

Balbo (oro 7 119) — Compagnia 
equostre-ginnastica diretta da E- 
tnilio Guillaume fn unione al bravo 
clowa bito PINTA che si pre- 
senteri con x Oranig.Outang 
da ui ammuestrato, 

#, Aarifniono (oro 7.11) — 
"8I sapprosenta calle rauzionetto: 
TI ficcanaso invisibile. 

Tatto lo Domeniche rocita all ore 8, 
tutti] giovetì di camerale rac 
presentazione di gala a ore1 17, 

Gran,Salone (con pavimento in 
tio0e) da afitare per feste da 
dallo; per tutta la notte ‘0 serale 
riento, con ‘gar, pianoforte, cd 
tradi relativi, © diverse, camere, 

‘Recopito in ‘via Plano, num. 7, 
pinto terreno. 





Tipografia da Rimettere 
IN TORINO. 

‘Périgli schiarimenti dirigersi ‘al 

Negozio da carta; via Cernaia, ;nu- 

meo se 606 


FABBRICA da CAPPELLI 


Di 
DOGONE MATTEO 





























Prestito con interesse 5 


— ed. 





8 dire all'anno senz 
zia Finanziaria Internazionale di Torino. 





teresse dal-giorito della liberazione del Titolo. 
Le altre Estrazioni avranno luogo al 1° Maggio; 1° Luglio, 
@ 1° Gennaio di ciascun anno. 


Rivolgersi all'Agenzia F 
via Ospe 





a deduzione : questo interesse lo ritireranno senza spese dall’Ager 





"o netto Î 


Al l° marzo prossimo 


avrà luogo la S' Fistrazione del 


PRESTITO... CITTA , BUCAREST 


e saranno distribuiti i seguenti premi, cioè : 
tino di 5@,000 lo, uno di 10,900, uno di 5,000, tre di POCO, cinque da 
1000 lire in oro, e vari altri inferiori, Oltre ai premii, al rimborso del ca) nitale nello 
‘spazio di soli 21 anni e mezzo citea, i Portatori di questi Titoli riceveranno l'interesse di 





Sottoscrizione a questi Titoli da lire 100 caduno. 
Pagandoli tutti d'ina sol volta, WD, carta, con godimento! dal 1° gennaio scorso. 
Pagandoli in cinque rate monsili di E. 2@ caduna, Hi, 10, con godimento di in: 


1° Settembre, 1° Novembre 


Al 1° Maggio e 1° Novembre vi sono premii da ‘100,000 live. 
nanziaria Internazionale di Torino, 





Li NAZIONE. 


COMPAGNIA IPALTANA D'ASSICURAZIONI 
i 'GONTRO L'INCENDIO 
lo scoppio del Gaz, del Fulmine, e degli apparati a vapore 


Autorizzata con R. Deereto in data 7 febbraio 1869, 


Capitali Assicurati al 30 Giugno L. 261,513,333. 
Premi in contanti L. 402,873, 


Direzione Generale In Firenze, via Monaldo, N. 2. 
Ufficio di rappresentanza in ‘loriuo, via Po, N. 21, piano primo. 














I Premi dolla Compagnia LA NAZIONE, sono stabiliti secondo, la 
natira' dei rischi colla ‘maggior moderazione. Tuoltre essa, accorda nino 
sconto del 20%, agli stabilimenti religiosi ed alle proprietà pubbliche. 4515 





Natale Lange, Torino, vie Juvara 8 e Perrone 5, Porta Susal 





Via Pò, N. 157, din fondo del. por- 
tici, grande assortimento di cap- 
pelli d'ogni genere; gorsi 
titi0'a prezzi ridotti. 















LEGNAME DEL TIROLO “costauzione 


fu groude assortimento. — Cemento di Germania in qualità 
lemperimentata superiore alla francese el a minor prezzo, Pavimenti 





‘di donne la- 
RICERCA Sorand, ver 
fare occhielli (Bottoniere)! 
,-Resnpito. via, Ospedale, num. 4, 
‘piano 4,0 via della Cerna!a, N; 98; 
“piano terrano. 676 


COMUNE DI DOGLIANI 


‘Popolazione N. $115 








È vacante pel 1° prossimo aprile 
1) posto di Medico-Chirurgo- 
‘ontetrico. pel Servizio dei poveri, 
l'incarico del sertizio necroscopica 
‘delle vaccinazioni gratnite, a cui 
è assegnato l'ammuo stipendio dilire 
1900, | : 

Si invitano tutti gli aspiranti 2 
presentare lo loro domando, dobita- 
miente corredate, non' più tardi del 
10 prossimo marzo. 











Il Sindaco 
534 ‘Perno Caldera Gins. 
COLLEGIO-CONVIT TO 


DI CHIVASSO 


Qltro lo cis elementari i sono 
fl oorsi ginnasialo e. tecnico. pareg- 
gati ai regi. 

Dirigero le domande! al Rettore 
D. MORRA. 8 


CAPRÒ BURLET DI SANITÀ 
VINI DI SPAGNA Butsit* 








FOGLIE DI COCA sua. «|: 


PROGHERIA Arnosio, 
via Po, N. 31, Torino. 908 


da vendere in 

CASCINA Sintra 
sano di giornate 85 fra campi, prati, 
‘e Boschi. cons,rustico ‘ed ut 

poco ai civile. Recapito via del Car- 
i2dpe, N. 4; scalone; ‘810 


I iduafia dI 2 Ganigo: 
Un: gio Vale sta anta; pito 
RAD paghorebbe Mare le a 
Ta ue volesse uprogaro nel 
‘Rervizio militare; qualora detta slasse 
Sol fosso chiamata il Sctogante ti. 
iverà ugnalmente, detta soma, 

















; ls, Gincamo 
Leg a al, 
"a, Torino. 56 





VEGIAADI A paidro a nio. 
n eri 
difmi presti ino A Piazza 


d'Armi, Torino, 
È Mei 
Poute Maria Teresa 
iag'ansoza generale degli Azioni: 
plinti delle tsbbrato approvò 
di riparto di LB per asionè pel e; 
Sono semosico 1870, pagabile dai 
Signori BARBAROUX palre e figlio 
s sentaziono delle Azioni, par- 
‘fendo dal giorno 18 xebbraio. 581 

















[di tusso intirsiati, — Doghe di Rovere spaccato della Bosnia.| 
Tutto a prezzi modicissini. 50] 


ie Juvara 8 e Perrone, Porta Susa 


ESTRATTO ANTI-EPILETTIGO (Malcaduco) 
PROFESSORE GEMMA 

già medico! primario dell'ospedalo magg. di Verona 
Dieci e più nini non interrotti di pieni successi assicurano l'efficacia del- 

Lftratto dinti-Fpiletico dottor GIEMA — Cura fallo — guarigione ra 
ida, positiva, 

Presso della Spatola per Tinira cura; co l'eputolo ternpentio fr. 20 

Opuscolo trupedtico grati. Si spediuco franco di porio, mediante. vaglia 

postale. i 
Deporito'genetale da Gerotei e €, Vin Sominnio, N, 9, Torino; 


Seme Bachi (anno 6°) 


DI BUON ESITO 


La Ditta SICCARDI e ANDREOTTI conlinuazad ] 
vere l'esclusivo deposito del seme di Sardegna ‘confe 
zionato' d'origine da una suora (di Carità: in cartoni od 
in grana, ogni carfone avrà il ‘timbro della Ditta. 

Dai sigg. SICCARDI e ANDREOTTI, angolo di vie 
Borgo Nuovo e Carlo' Alberto. 495) 






Natale Lange, Torino, 




















. Non più-Hedicine . 


LA DELIZIOSA FARINA JGIENTCA 


hi ) Ù E { { 
i d 
I nn 
‘ragicalmente ‘1evcattivo digrestio o; gastriti, en 
valgo siticheza bite, emceriiglantl, vert apici 
(diarrea, gonfierza, capogiro, ronzio, d'orccchi, ncidità, pituita, emiora:| 
a, niusee 6 yomiti dopo pusto el in tempo dî gravidanza; dolori, 
'feradenze, granchi ‘iposimi ed infamazioni di stomaco, de. via 
logni disordine del fegato, nervi, ‘membrane '1nedso © bile; insonnia | 
tosso, oppressione, ssma, catarro, bronchite, tisi (éonstnzione), pnetr| 
‘mona, ‘eruzioni, malinconia, deperincato, diabete, reumatismo, gotta, 
fee, ieri, sio © povertà del sugo, Sdropigia sterilità; “sr 
blaico, i pallidi colori, mancanza di froschezza/ &d energin. Essa 8) 
pure il corroboraute por'i fanciulli Ueboli,” 6'per ‘le' persone ‘di ogni 
età, formarido buoni muscoli 6 sodezza di ‘carmi, 
Economitza 50 volte il suo presco in alfri rimedi. 
-, 23,000 QUARIGIONI RIBELLI A TUTTE LE MEDICINE 
La scatolo del peso di un 1 chil. L:-2'505 1{9 chi. L, @ 
Î 01.65 Sell © 9 1. 9 565.6 ld, #61 iL, 08) 


? 1 A 

«TA REVALENTA AL: CIOCCOLATTE 
Cirerttio di $ Must la Regiza daghe), dà l'appett, 1 

digesiue con buo sanno fo del sen dei dal sistema 
\muizcoloso; alimento squisito, nutritivo tre Volte più ‘cho la, came, for-! 
lifca Îo «tomaco, il petto, i'nerri le clrai, 7 

rolvere per 49 tazze fr. 2 60; id. per 24 tazzo fr 4 50; id. 
| etere RI I ia 190 Cazzo LI DO. O Gara nerd cad 
(2 60; Fidi are tr ite lea 1 
BARRY DUBARRYE COMP., M:A, cis Oporto, 0:34; via si 
Pi tutto To princ:poti firmate © diogherio dell 































































SATTA 


e, N. 20; piano mobile. SAL 
e ————_n 


585 AUMENTO DI SESTO 


Gli stabili, lotto: unico, stati 
bnstati ad: ilistanza dell'mo sic. 
conte Alesaideo. De-Grexaa della 
Horre di San Cristoforo, resident 
Rumiliy, Francia, ed A progiù 

delli; abcaris Giuseppe; Gionnni ed 
Auna Lucia fratelli ©, sorella, _resl- 
denti i primi duo a Beinette e a 
terza, moglia di. Gi Toselli 
esita in questa cito debitori 
firiuoipali è Colombo, Ginashpe, resi: 
dente sulle fui di Gaiola, terzo pose 
sessore , ‘previo, loro ‘incanto "sul 
tezza dl‘sig: Instante ‘e vendita 
‘iterto di L. 9000,. vennero con'son- 
tsuza d'oggi di questo tribale des 
liberati; al signor procuratore cipo 
eserconte avanti, questo. tribale 
per L. 10,000. 

TI termino utilo per l'anmieuto del 
sesto #cide com ‘tutto il 25 'vorvente 
febbraio. 

Gli stabili \enbastati ‘© ‘delibera 
sorio situati în terviterio di Gn- 
dota. 




















Lotto. unico, 

edifizio di due ruote, da molino, 
sogna Teguani, calca de. olo ced 
edilizio di martellone; "iu. tsiritorio 
di Gaiola, regione Stiera o Morin: 
tera, cai’ tavolo 47, are 19 circa di 
prato ivi attinéute ‘a titolo di-stogo 
di questo edificio, oltro/a favole 40, 
are 19 circa! di/eito (tra benlorn e 
sponda; cominciando da detto molino 
usino Allo incontro della riva Stiera 
ver la longitudine di metri d10, il 
tatto pesto fra le attuali coorenze a 
Isvante della strada pozionalo. di 
Frautia,:a giorno di Pittro Lovora, 
@ ponente di Girando Tommaso ed 
nottò cogli eredi Annitta, Falcone, 
tramidiante il conalo del molino, 

"Detto ‘edifizio. è. composto di‘un 
iano terreno, di un primo pico, di 
Stalla, fieuilo e corto, Il tutte enti 
da mito; €' coperto a lavagne: 

Cuneo, 8 febbraio 1871 

G, Alilanesi cano, 














66, NEL FALLIMENTO, 

‘detta ditta Lavdi Lazzaro e Com 
‘pagnia, già corrente in Cuneo, 
Si Avelsano i-oreditori che per Ta 

coutiutazione della verifica del. cre- 
Ùiti, venne lslata. nuova monizione 
por lo7ote 19 meridiane del 27 cir 
rente mese, nauti il'aiguor giudice 
delegato avv. Chitzea ‘Franoeico, 
della (gala dei congressi di ‘questo 
tribunale, 

Ciuieo, 4 febbraio 1871, 

Not. Lanori vicescane. 


318 NUOVO INCANTO, 

Col'ministero del sottoscritto. no- 
taio, residente a. Vardliò (85611) ‘de: 
legato com decretg del tribale ci 
vile di Varallo delli 98 roggio 1870, 
allo oro 9 itimeridiane del 16 core 
reuto mese ili Balmuscia (Valsesia), 
uolla caso del siguor Dedominici Pie. 
tro sulla strada provincialo ai terrà 
Lau imovo, incaiito stato. ordinato dat 
prefito tribunale con decreto. delli 
24 settembre 1870, sul prezzo ridotto 
al'terzo' meno; della stima dei 
meri 9 Jotti di stabili rimasti invene 
duti nell'atto d'incanto del 1° ago 
sito. 1870, situati nel territorio di 
Balmnceis di proprietà. dell'inter- 
detto Desimono Giuseppe. fu Bernar: 
dino, domiciliato a Balmuccfa, del 
valore in complcaao di L 787, e de- 

tti el relativo | bando già pub: 
Dlicato, T patti per la vendita sono 
‘visibili nello. 4tudio del notaio sud: 
detto senza: cito! di pesa, 

Varallo, febbraio: 1871. 
Avv, not, Giacomo Minoya not, del, 


NOTIFICANZA DI PRECETTO 
Coni utto 8 febbraio 1871 dell'u- 
soiere Vivalda sull'instanza di A 
‘sengo Francanco, residente a Torino, 
‘venne fatto precetto alla ditta Gellé; 
‘Aîné è compagnia, corrento in Pa: 
rigi di pagare allo iustante la com. 
essiva somma di L; 281 70, oltre 
costo dall precatto fra giorni cin: 
uo prossimi; a pena, in difetto, del 
onscuzione forzata ‘n sia mobiliare 
"Torino, 7 febbraio 1871. 

857 Avv, Calosso sost, Bol. 




































i ziobo, ©d A Parigi presa 
A Manzoni e ©., via Sala, 10, 





che è amilo al'flacono)i 





‘d'Ungheria. 








tenuto da Iulcheri Ales: 
‘grandi 'e piccoli appartazienti signo 
‘gauti, comode rimesso cdi ampie scudi 








NOTIFICANZA DI SENTENZA 
@ mente: dell'art. 141. cod. proc. civ. 
Instante Ja signora. Toscanelli- 
Bavieki Elisabetta, resident 
voli; con domicilio. eletto 
presso il aittoschitto sto procuratore, 
ccon atto d'oggi, autonitico Satraguo 
Lig; uscîere presso la pretura Mon- 
riso di questa città, gi rotificò a 
mento dell'art. 141" del codice di 
iocedita civ.le. pila ditta Jacson, 
massi} ©_Henfrey, già corrente i 
Torino, ed: ora resasi di domicilio, 
residenza ‘0 dimora ignoti; Ja sone 
tata esa dll'rotore della siziono 
Monviso, subita, in dato. 20 gor- 
nio 1874; con. ci val dichiarò te- 
niùta la ditta suunominiti al accon- 
scùitira allo. aviicolo del | certificato, 
del debito. puobiico, nam 19078, 
'etenziono: 7. settembre 1818) della 
rendita di L. 15, Si mandi all'aib- 
uninistrazione dell debito pubblico di 
operare talo svincolo a, mente di 
Jogg®; ed fufa si condanna la ditta 



























Toriuo, 7 febbraio 1971. 


ione scat, Avv, Baudino p; 6, 








& 
iù notificata, o menta dll'articalo 
Dil del' codice (di. procedura civi 
n Pietro Patetta, più residente il 
Giottuseccs, od lora d'ignoti dumici= 
lio, residenza 0 dimora copia 
téntioa della sontonza resa dal tri- 
Lunale civile di Torino il 90 (or pas- 
santo aiceiubite nella camsa ivi Yortita 
fra li eredi Bertagna, Novali ol 
altri 

"Torino, 
57 
















‘AQ istanza Jelli Gruppo. Giovanui 
Battista, Quinto, Secondo, Luigia e 
Filomena fa Giovanni Battisti, © 
della Luoia, vedova. Grumo madre 
è figli Cocsato, con atto dell'usgiore 
Valentino, in dita d'oggi, vemie no- 
tilicato/a ‘lino Giacomo fu Giacomo, 
di domicilio, residenza è dimora i 
noti; la selitenta coutro di esso ed 
Îl di lui, fratollo Carlo Mino, emn- 
rata dal tribunale civile. di ' Biella 
IL 97 gennaio, ulrimp scorso, colla 
qualo ei autorizzo la vendita per vin, 
di [bnbostazione delli ‘stuibili. delli 
stessi fratelli ino posseduti sut'ter- 
Nitorio di Cossato iu detti sentenza 
ed alle ivi specificato. con- 
i dichiarò ‘aperto ‘il giudi- 
graduazione, e si ordino (ai 
creditori. di depositare Je. loro do- 
mando di collocazione nel termine di 
giorni treute dalla notificazione del 



















bando. 
‘Biella, 9 febbraio 1871, 


880 Colombo sost. Sato D. ©. 
676, AVIS DE CITATION © 


i l'etragi 
Sur instanco' de. Cossard Dauphina 
Pompose, Gpouso sépardo de'biens de 
Josoph Antoive Obort, demenrant di 
Rlitmea St-Genriges ct admiso ni bé- 
nice dea pauvrss par. déoret do la 
Commission dn 1° janvier 1871, l'huîs® 
sier Ssovssigni! attaihé on tribuni 
divil d'Aoste, par sa /citation ‘en'date 
de ca jour ‘a ‘afourné. ledit mari 
Obert dosephi Autoine, ourrier, domi- 
cilié è St-Foy eu Savoie (Franco) 
par. dovait ‘lo susdit  tribiimalià 
l'audience dn 18 mara prochain 
pone obtenir: sa condamnation a 
ini poyer lo somme de L, 1888, 
avec iutérots 285 la demando fudi 
claire, et: pour fairo déclarer que les 
iena qui sont aujonrd'iuî reconmus 
appartenir audit ‘mari, solcnt assi. 
“files cu: paioment en fivene do l'in 

tant Cossurd, jusqu'à concurren 
do leur valcur,  prealablo expertise 

et estimation an vu de la loi, 

‘Aosto, 7 ferrior 1871. 

Borbey Grat Jujisster, 


590, INSTANZA 
per nomina di perito, 

TTorreri Teodats, Dallorto Petro» 
villa ‘eis moglie’ Portinaro Giu 
icpne e Marco padre e-figlio di Cor: 
nelfano, hniuno richiesto al presidente 
del tribunale civile d'Alba, a sens 
dell'ort., 604 del cod. di pros, -ciy. 
la nomina di ui perito il quale pro 
cela alla descrizione’ ed estimo "dei 
beni elti nei territorii di Montà, San 
Stefano Roero e Pralormo; da suba- 
staral’in' odio di Bordone! don ‘Gio 
vani Andrea fu Michelo debitore € 
































l'Bordone Michele di Domenico; terzo 
possessore, 
‘Alba, di febbraio 1871, 


Sanioldo p. e. 
























Tgjehica, infallibile; presor: 
vativa ‘la! sola che guarisce 
Sona Sggiongorvi null 
{i Si trova nello prinzipali far- 








i Pigventoce, boul. Magorità, 158. Milano, 


{Vedere ta Miamoria) tl Falrificasione. qlla pagina 2'del'Opuscato 


VERE PIPE SCHEMNITZ (Terra Ungherese) 


con coperoliio in Packfond lay.rato, a TL, 8 10 cadima con cametta in ci 
Djmonsiona piscòla L 


sso DEGIOVANNI Giuseppe, 





2 50, 
Finanze, 1, Torino. _ 460 






MONDOVI' BREO (Piazza S. Carlo) 


GRANDE ALBERGO i Tre Limoni d'Oro 
dro giù esercente il Vascello d'Oro; 
lmente atredati, sale ‘e 'egione. ele: 


o, cucina di gusto, ‘piminalità. 6 
10 


compitezza in tutti i rami del servizio, prezzi moderni 





608 PURGAZIONE 

Si rende: di pubblica ragione per 
gli effotti di ‘cui ‘all'art. 9044 del 
sodico civile, clio con ‘atto delli 8 © 





‘ corrente mese dell'asciore Campana, 
voto notificato a tutti: i creditori 
î 





critti. ‘smi ‘beni possedati. dallo 
gileti Prancosco di. Casalroton 
Avere il sig. Bozzi Alessnsilro, 
residente in. Vanizono, rappresentato 
dal sottoscritto prezso. cui. elesse il 
Proprio domicilio, fatto acquisto con 
strumento (26 novembia ‘1870, ro- 
to lina, dall'Uglietti: Francesco 
Sarli subi stabili posti nel; luogo 
di Cnsalvolone, 6 nelle regioni /Ser- 
ite, Sanviguotto, Valle, Beruengo, 
Cambtani, Vallaxza,  Moinzza, 
Silveatro, 8. Pietro, Valli, Godvi, 
Tufermera,  Fontatione, Moscatello; 
Viarizzi, 15. Selnstiado, Conipelli; 
Quarone, Vignazza, Scalynta, Viaz® 
{pito, Sirazicano e Robing, sotto 
eri di quello mappa 889, 1851, 
1008, 1098, 1007. 1008, del’ 144% 
996, 09, 1000, 1001, 1004; del 1350, 
el 1800, del 1962, "del 1608; 
del 1564, 1990, 1908, 910, 849,844; 
19, 816, 847, (097, d4L, 928,58 































i DI0; 097, 
REL 









818,18 

1999, 1081 1508, 1507, 
Tar8, ‘1948, ‘19187 
70, 748, #00, 355, dol 387,11 











60, 769, 770; 771) 
2, (ol 888, del 890, 307, G44, 
Ha, 740, deli780, del 757/810; 8907 
1405, del 1400, del 519,521. pad” 
del 068, ol 69, del (69, del 1007 
108, tel 714, ‘del 715, del 1 
1143, 1145, 1147, 1148; 1150, nol 
99, folla Supertio fa comple 
avo, 4249, 16, pati a cirea forti 
RE AGIa 10, Rertiche 
Del prezzo di italiane L, 95,000 
dello quell L, ‘7678 si mandarono, 
ritonorsi @ mani dell'icquisitore per 
sere. albonnte ni Mitabil, o lite 
87,600 da pagarel n ehi fai por 
fudicaro. il tribunale; nel: relativo 
iulizio di megazione e gradunzione, 
Avere l’acquisitore Bozzi. provoonto 
dil' presidente dol tribunale di No- 
vara il decreto del 7 storso geoniio, 
com cui si dichlato aporta da prat 
dazione proponendo alla. strazione 
Îl sig. giuilico cav. avv, Fonio; sì 
fissò il terinfuo di giomi 30. im eu 
dovessoro sbgnite le 1iresoritte noti- 
ficazisni el’ inserzioni ; @ ni ordità 
infine ai creditori li depositare neila 
siucelletia del tribunale lo loro mo= 
tivato domando. di’ collocizione nei 
termine: di giorni: 40  stcegesivi allo 
scadenza dei promessi trenta. 
Avere infine il sig. Bozzi con dett 
atto d'usciore oferio. di. pagare le 
convenuta somma, di L87922 cogli 
intoressi dall'I1 novembre 1870, sì 
© como fosse il tribanalo. per ordi» 
nere e sotto le modalità "è. forme 
stabilite nel rogito Olina sopra citato, 
Novara, 4 febbraio 1871, 


Avv. Maderna, 























546 CITAZIONE 
@ nente dell'art, 141 ced: proc, cio, 


Com atto dal giorua d'oggi dell'a: 
oro della prettca Borgo Nuoto ci 
esta cictà Emannolo Bottiglio, sulla 

za; dol: mercante sarto Giovami 

, ft citato {signor cavaliere 

‘Rasini di Mortigliengo, gia 
ealdento hditta sezione, 0 me di 
domicilio, residenza” e ditora ignoti 
per comparire avanti Îl signore ret 
tore della andietta sezione, allo‘ tro 
8'mattutiné delli 14 correte. mese 
Dir vedersi condanuire al pagamento 
di Li 848 importare’ di abiti Ad'esto 
rovviti mol 1867 ‘0 mon ancor pae 
nti nou ostante le repli i 
sollcitazia Re 

Alla suddetta. vlionza, fa pare ci- 
tato il consulente giudiziario del a. 
Yalieto Rasihl signor marchesa Gin: 
sono Bersetti di Buroxzo é Murazs 
200, residente fu Vercelli, 

Torino, 6 febbraio 1871; 

Pracoasi' stat: Mavinesti, 

568 EXTRA 

Nomination de curate. 
Par décret do M. lat pretenr 
orge (host), di promier trito 
1871 y° euregietro lombfie Jour au 
Muméro 86, amuni d'anc ‘mario 
d'enregistrament ie olxante. coutie 
uses, A. Cibillaz Prot, ‘apuiio "do 
Morgex ‘a 616 uomi 'caratenr “A 
Tonio facente dt tai Focioan 
oliboia usslen beate ‘a Sto 
1a 10.aoît 1870, EEReS 

Morgex, 7 fever 1871. 


Maquignaz: chane. 





























Tip C. Favale 6 Comp. 
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